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TUTTI I POPOLI UNITI IN UNA COMUNE VOLONTÀ' 
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Il Congresso mondiale della Pace 
apre oggi a Parigi i suoi lavori 
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Quarantanove paesi e duemila delegati - 11 premio Nobel'joliot Curie ^ronurteerà 
il discorso di apertura - La relazione di Pietro Nenni sulle questioni italiane 
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INVI 


PARIGI, 19 — Quarantano 
ve paesi, finora rappresentati da 
circa 1800 delegati, ecco le cifre 
fornite stasera alla conferenza 
stampa del Congresso per la Pa¬ 
ce. La stessa presenza di qual¬ 
che centinaio di giornalisti di 
ogni paese testimonia l’importan¬ 
za che il Congresso ha ormai 
assunto in ogni parte del mondo. 

Sul palco della presidenza se¬ 
devano il poeta francese Aragon, 
il pittore Picasso, Pietro Nenni, 
due Vescovi ungheresi. Lombar¬ 
do Toledano, presidente della 
Confederazione Sindacale Latiiia 
Americana, il poeta Mannello 
di Cuba, l’an.ericano prof. Du- 
bois, l’inglese prof. Pritt, la si¬ 
gnora Vassiliewska, il signor Kor- 
nuciuff e lo scrittore Ehrenburg 
della delegazione sovietica. 

■ Qualche altro centinaio di de¬ 
legati è atteso per stasera o do¬ 
mattina. Saranno cosi più di 
duemila i delegati convenuti a 
Parigi per affermare a nome di 
milioni e milioni di uomini e di 
donne la volontà di lottare per 
la pace. 

L’Italia è democraticamente 
rappresentata. Più . di 700 dele¬ 
gati sono scesi stamane dal pri¬ 
mo treno speciale. Altri erano 
già giunti con i treni ordinari. 
La delegazione lombarda giunge¬ 
rà domattina con un altro tre¬ 
no speciale. La delegazione ita¬ 
liana raggiungerà quindi il mi¬ 
gliaio di membri e sarà la più 
numerosa del Congresso. 

Lo slancio con cui il popolo 
italiano - ha risposto - all’appello 
del Comitato per la Pace supe¬ 
rando ogni previsione, organiz¬ 
zando numerosissime assemblee 
nelle officine, nei villaggi, nei 
rioni delle grandi città, eleggen¬ 
do i propri delegati e sopperen¬ 
do esso stesso alle spese è com¬ 
mentato da tutti i delegati degli 


so di ripartire perchè risultò che 
avevo ottenuto nel 1946 la revo¬ 
ca del decreto di espulsione dal¬ 
la Francia risalente al 1927. Al 
sen. Massini, che faceva osser¬ 
vare che era già stato in questi 
ultimi due anni due volte in 
Francia, fu risposto da un agen¬ 
te: « I tempi sono cambiati; il 
clima politico è mutato ». Non 
c’è dubbio in proposito. 

• / delegati cinesi 

La stessa sorte è toccata ieri 
sera all’on. Cavazzini. Fortunata¬ 
mente per ì cittadini italiani non 
è più necessario il visto d’entra¬ 
ta in Francia. Altrimenti i no¬ 
stri mille delegati sarebbero sta-! 


I AL. 


ti ridotti a dieci o dodici. Otto, 
infatti, è il numero dei visti ac¬ 
cordati alla delegazione sovieti¬ 
ca, a quella cinese, a quella te¬ 
desca e in generale a quelle dei 
paesi di nuova democrazia. Quat¬ 
tordici delegati cinesi sono giun¬ 
ti a Praga provenienti da Pe¬ 
chino attraverso l’U.R.S.S. ed 
otto soltanto potranno venire a 
Parigi. Quattordici erano troppi 
per rappresentare almeno due¬ 
cento milioni di individui libe¬ 
rati. Se fossero venuti a rappre¬ 
sentare la putrefazione di Chang 
Kai Chek, come larghe sarebbe¬ 
ro state allora le braccia delie 
autorità francesi. 

Anche la delegazione sovietl- 



Interviste brevi 

nei corridoi del Congresso 


i 


ca non ha avuto diritto che ad 
otto delegati malgrado si tratti 
di rappresentare duecento mi¬ 
lioni di abitanti. 

Nessun giornale parigino appa¬ 
re oggi molto fiero di queste de¬ 
cisioni governative che per la 
prima volta sono prese in Fran¬ 
cia, di queste decisioni che tol¬ 
gono alla Francia l'aureola del 
paese aperto a tutte le manife¬ 
stazioni ideali. 

Nell’Humanité Simon e Thery si 
indigna esclamando: « Qualsiasi 
gangster di Chicago può venire a 
Parigi senza visto. Il traditore 
Kravcenko è venuto con un pas¬ 
saporto falso ed i suoi testimo¬ 
ni criminali di guerra sono en¬ 
trati come in un paese conqui 
stato. Ma il paese che ha schiac¬ 
ciato Hitler, l’immensa U.R.S.S., 
la nostra alleata non ha il dirit¬ 
to di inviarci 52 delegati. 

Il paese dell’intelligenza è di¬ 
ventato il paese del bavaglio. 
Quale vergogna per la Francia! 

Il paese di Montaigne, di De¬ 
scartes, di Voltaire è diventato 


ceca. E sono ancora attesi gli 
olandesi, gli inglesi, i belgi. Dal¬ 
la Gei-mania giungerà lo scrit¬ 
tore Arnold Zweig che all'ulti¬ 
mo momento ha ottenuto il visto. 


Il discorso d’apertura sarà prò 
nunciato dal grande scienziato! campagna elettorale che si potè» 


LETTERA DI VEL1Q SPANO DA CAGLIARI 

Per le elezioni sarde 

l a <f. c. rimobilita le Madonn e 

I ladri di Pisa sono tornati al compromesso - " Se non 
volete votare per la d.c. votate almeno per i monarchici „ 


' CAGLIARI, aprile. 

Conservatori e reazionari sardi, 
sostenuti dai loro rispettivi amici 
dei Continente, hanno compreso 
per tempo, stavolta, clic sarebbe 
stato non facile rinnovare l’S 
maggio del 19-19 il colpo gobbo 
del 18 oprile 1948. L'esperienza 
largamente negativa fatta dal po¬ 
polo sardo sulla Democrazia cri¬ 
stiana, «in per I’opcrn di arraffa- 
mcnio e di saccheggio svolta da 
quel partito, sia per la politica di 
guerra, di affanuimcnto e di op¬ 
pressione seguita dal suo governo, 
escludeva sin dall’anliviytliu dellu 


Lombarda Toledano rappresenta 
a Parigi milioni di lavoratori sud- 
americani 

altri paesi con grande simpatia 

E’ questa l’Italia che tutti i 
democratici desideravano ritrova¬ 
re. Essa non ha nulla da rimpro¬ 
verarsi perchè è l’Italia che sem¬ 
pre resistette al fascismo, l'Ita¬ 
lia degli scioperi generali, della 
guerra partigiano, della insurre¬ 
zione liberatrice. La rappreseti 
tano qui a Parigi non uomini che 
hanno osannato al fascismo al¬ 
leato del Vaticano, che sono sta¬ 
ti rintanati nelle sacrestie e ras¬ 
segnati alla volontà della Divina 
Provvidenza, che hanno abbando¬ 
nato il fascismo e sconfessato la 
guerra fascista nell'ultimo quar¬ 
to d’ora, ma uomini che nelle 
carceri, nell’esilio, nella lotta 
clandestina e poi con le armi alla 
mano hanno combattuto la sola 
guerra giusta, quella per la li¬ 
berazione nazionale e sociale. 

E* forse la prima volta che in 
vena grandiosa assise mondiale 
appare dopo molti anni il volto 
dell’Italia antifascista c democra¬ 
tica. La rappresentano scrittori, 
operai, artisti, professori, conta¬ 
dini ed uomini politici di ori gl 
ni e di opinioni varie in molte 
• gravi questioni, ma tutti uniti 
oggi in uno scopo comune. 

fi veto a Longo 

A Modane ieri sera una dele¬ 
gazione francese rappresentante 
la organizzazioni sindacali, poli¬ 
tiche, femminili, giovanili e par¬ 
ti girne di Chambery era ad at¬ 
tendere e a salutare i delegati 
italiani. L’accoglienza da parte 
delle autorità fu piuttosto diver¬ 
sa. Già lunedì sera eravamo 
stati obbligati a scéndere dal 
treno ed a pernottare a Moda¬ 
ne, Voti. Longo. il senatore Mas- 
alni ad il sottoscritto. La sera 
doge soltanto a ma fu oonces- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — Alla Casa della 
Cultura francese abbiamo avuto m 
occasione di avvicinare oggi alcuni 
delegati di 60o milioni di uomini, 
giunti da tutte le parti del mondo 
per il Congresso dei Partigiani 
della Pace. 

Il deputato laburista Zilliacus, 
che sarà uno dei sette relatori del 
Congresso ci ha dichiarato: 

.« Il popolo inglese non vuole la 
guerra. Londra, Coventry e tante 
altre città britanniche sono state 
devastate dai bombardieri nazisti: 
occorreranno ancora molti anni 
prima che queste città possano ve¬ 
nire ricostruite. Per questo i lavo¬ 
ratori inglesi hanno bisogno della 
pace. Purtroppo in un'epoca impe¬ 
rialista come quella attuale la pace 
non cade come manna dal cielo: 
bisogna combattere per conquistar¬ 
sela e per conservarla. Gli ameri¬ 
cani considerano ia Gran Breta¬ 
gna come un immensa nave porta¬ 
aerei per i loro bombardieri ato¬ 
mici e. attraverso il Patto atlantico, 
vogliono impiantare nuove basi nel 
cuore del Mediterraneo e del con¬ 
tinente europeo. II congresso mon¬ 
diale dei partigiani della pace con¬ 
tribuirà a impedire questa trasfor¬ 
mazione dell'Europa da cantiere 
della ricostruzione in arsenale bel¬ 
lico, da complesso iti nazioni li¬ 
bere in blocco di stati vassalli ». 

Don Giovanni Boulier, professore 
di diritto internazionale all'Univer¬ 
sità cattolica d: Parigi, ci ha di¬ 
chiarato: .< Ho aderito al Congresso 
Mondiale dei Partigiani della Pace 
come prete cattolico e come pro¬ 
fessore di Diritto Internazionale. 
Questo Congresso non esclude asso¬ 
lutamente nessuno. Solo se nc al¬ 
lontanano coloro che si escludono 
dal fronte della pace per delle 
ragioni non sempre facilmente con¬ 
fessaci']. La pace è il bene comune 
dell'umanità di una umanità pur¬ 
troppo divisa in religioni, razze e 
nazionalità differenti. Ma ’a guer¬ 
ra non fa nessuna distinzione, la 
umanità è una e indivisibile, la pace 
è una e indivisibile la morte falcia 
senza discriminazioni: gli imperiali¬ 
sti ce lo confermano ogni giorno 
minacciando, dalle più alte tribune 
ufficiali, di impiegare la bomba 
atomica e altri mezzi di distruzione 
di massa -per difendere la pace-. 
Per questa ragione anche le vii- 
timo designate dai bellicisti non 
devono fare nessuna discriminazio¬ 
ne fra di loro nè di carattere re¬ 
ligioso nè ideologico, ma unirsi 
per lottare contro la guerra... 

La grande scrittrice Sovietica 
Walda Vassilievska ci ha detto a 
sua volta: - Per gli intellettuali del 


i cui contendenti sono il fronte deiì il l 


lavoratori e della pace da un lato 
e il blocco degli imperialisti dei 
colonialisti, dei fabbricanti di ar¬ 
mi e di bombe atomiche dall'altra, 
tutti gli intellettuali devono defi¬ 
nire la loro posizione di fronte alla 
pace e alla guerra ». 

Il prof. Dubois, il celebre p «dago- 
gista che è a capo del'.a delegazione 
americana ci ha dichiarato: «.Mal¬ 
grado la violenza e la gravità del¬ 
le minacce degli imperialisti ame¬ 
ricani, dei conservatori inglesi e 
del residui fascisti di tutto il con¬ 
tinente loro alleati, la delegazione 
americana nutre la profonda con¬ 
vinzione che in un prossimo avve¬ 
nire 1 popoli dell’America sapran¬ 
no far si che i loro governi pren¬ 
dano la via della pace e della col¬ 
laborazione con l’Unione Sovietica 
e le democrazie popolari. L'America 
progressista è venuta a Parigi per 
dire: i nostri amici non sono i na¬ 
zisti, i reazionari giapponesi, i 
franchisti; i nostri alleati e amici 
sono i 600 milioni di partigiani del¬ 
la pace... 

LUIGI CAVALLO . 


Questi grandiosi incontri fra i 
paesi liberi ed i paesi lottanti 
per la loro liberazione fanno ve¬ 
nire i brividi alle borghesie. Ma 
lutto ciò non impedirà la . so¬ 
lenne riuscita di questo raduno 
I nomi dei pochi delegati che 
da quei paesi hanno potuto ve¬ 
nire a Parigi sono tali che pos¬ 
sono bastare a rappresentare i 
loro popoli. 

. Il, metropolita Krutieki- 

Oltre quelli che abbiamo già 
nominato oggi sono giunti dal- 
l’U.R.S.S- il Metropolita Nikolai 
Krutiski, un rappresentante del¬ 
la Chiesa Ortodossa c il presi¬ 
dente dell’Accademia delle Scien- 
ve Volghin, dagli Stati Uniti lo 
studioso negro Dubois, dalla Po¬ 
lonia il prof. Borezia, già segre¬ 
tario del Congresso di Wroclaw, 
da Praga la signora Hodinova, 
vice presidente dell’Assemblea 


francese J. Curie, colui che ha 
dato alla Francia la pila atomi¬ 
ca. Seguirà la nomina deija pre¬ 
sidenza e delle commissioni. Nel 
pomeriggio le prime relazioni sa¬ 
ranno presentate da Pietro Nen¬ 
ni, dal deputato di sinistra labu¬ 
rista inglese Zilliacus e da ma¬ 
dame Farge dell’Unione Interna¬ 
zionale delie Donne Democra¬ 
tiche. 

OTTAVIO PASTORE 


se nuovamente realizzar « intorno 
alle parrocchie e ai comitati ci¬ 
vici il mostruoso blocco del 18 
aprile. Le altre correnti di destra 
si sono perciò lanciate avidamen¬ 
te all’arrembaggio, non più come 
liste sussidiarie di quella del par¬ 
tita governativo , ma decise a spar¬ 
tirsene l’eredità e ciascuna spe¬ 
ranze sa di tagliarsi la fetta più 
grossa. Sulle dieci liste presenti 
nella circoscrizione di Cagliari, 
p. e., sei appartengono più o meno 
apertamente al blocco governati¬ 


vo: d.c., monarchici, fascisti, li¬ 
berali, qualunquisti, piselli; una, 
quella dei sardisti conservatori, 
non appartane nè al blocco govcr 
nativo nè all’opposizione, ma il 
cuore dei suoi esponenti r netta 
mente diviso tra le nostalgie del¬ 
la passata attività democratica e 
gli allettamenti del dollaro e della 
Confida; soltanto tre appartengo¬ 
no chiaramente ati'opposirione, l 
comunisti, i socialisti, i sardisti so¬ 
cialisti. Ebbene, delle prime set¬ 
te liste ognuna c scesa i« lizza 
con ambizioni proprie, fermamen¬ 
te decisa a fare il proprio giuoco 
a giocare ìc sue proprie carte; e 
fra le sette quella che, dopo la 
D. C-, gioca più grosso di tutte. 
quella che appare più ricca di 
mezzi, di appetiti e di speranze è 
la lista monarchica, la quale in¬ 
trona le orecchie degli elettori a 
suoi i di milioni di non chiara pro¬ 
venienza. 

Ognuna di queste liste si è pre¬ 
sentata nel periodo preparatorio 
cd tiR’apcrtttra della campagna 
elettorale con le armi della critica 
sfoderate c rivolte contro la De¬ 
mocrazia cristiana. Tutto ciò na- 


MllIONI DI ITALIANI FIRMERANNO CONTRO LA GUERRA 


Le schede per 
sono già siale 


la petizione 
approntate 


ìae caratteristiche «lei modulo - Comitati «li eontrollo 
nei rioni e nei villaggi per la «liatribuzione «Ielle selie«le 


I promotori delta petizione na¬ 
zionale al Parlamento contro la 
ratifica del Patto Atlantico stanno 
curando in questi giorni la stam¬ 
pa delle schede sulle quali i cit¬ 
tadini italiani apporranno la loro 
firma • 

La scheda _ di cui al più pre¬ 

sto pubblicheremo un fac-simile — è 
costituita da un foglio di carta pie¬ 
gato in due, della dimensione di 
una pagina di un comune quader¬ 
no scolastico. Nella prima facciata 
essa reca il testo della petizione 
per la Pace .. al Parlamento della 
Repubblica italiana ». 

Nella seconda e nella terza fac¬ 
ciata ci sono venticinque spazi con¬ 
trassegnati ciascuno da un nume¬ 
ro. In ciascuno di essi venticinque 
cittadini apporranno la loro firma. 
Un grande striscione ben marcato 


in nero attraversa completamente 
la seconda c la terza facciata. -1 

sottoscritti — dice _ affermano di 

avere piena coscienza dell’impor¬ 
tanza dell’atto che compiono nello 
esprimere questo voto c firmando 
dichiarano di non aver apposto il 
loro nome in alcun altro elenco 
di questa petizione 

La quarta facciata reca in alto 
un riquadro in cui è riportato lo 
articolo 50 della Costituzione del¬ 
la Repubblica: - Tutti i cittadini 
possono rivolgere petizioni alla Ca¬ 
mera per chiedere provvedimenti 
legislativi od esporre comuni ne¬ 
cessità ». Ciò a conferma — se pur 
ve nc fosse ancora bisogno — del¬ 
la perfetta legalità e costituziona¬ 
lità dell'atto della Petizione. 

Ma c necessario sottolineare un 
altro aspetto di questo atto che mi- 


GRUPPI MONOPOLISTICI E APPARATO STATALE CONTRO LA PRODUZIONE 

Serrata poliziesca alla Breda di Roma 

per impo rre 450 licenxiomenti olle ma estranze 

Inizio delle trattative sulle richieste salariali dei chimici - In Piemonte e Lombardia i tessili 
cominciano la lotta - La Confida rifiuta di discutere il contratto nazionale dei braccianti 


Abbiamo Ieri dato noti?.:» dell’oc»'sarebbe rimasto chlu ‘0 fino a lunedi e Impiegati, del «06 lavoratori nccn- 
cupazlone detta Breda di Torre Gaia ' 23 prossimo. j Pati a Torre Gala, 

da parte della polizia. L’awenlmcn-1 Brevi e amari fono stati I corri -1 I licenziamenti — è stato anche 

to aveva fortemente turbato la se- j meriti che gli operai hanno fatto o!-( precisato — saranno effettuati a glu- 

renità della « Pasquetta • per tante | i’indtilz/o de', comunicato, tanto più g dizio insindacabile delia direzione e 
famiglie di operai che lavorano nei- j che esso recava la data del 13 apriie. non sarà consentito alla CommLsio- 
l’importante stabilimento metainuc- ; qua-4 a rammentare l’infausto an- ; ne interna di discuterli In nessun 
canico romano, venute a conoscenza j nivor.-arlo della vittoria elettorale : modo. Gli interessaU. entro la cor¬ 
de! fatto fin dalla lattina de. lune- della Democrazia Cristiana. 1 rente settimana, riceveranno a -io¬ 


di. 1 Riorc'o posto sul trenino i ’.avo- 

So'.o nella giornata di ieri. pero, j ratori. con le coazioni sotto li brac 
la situazione è precipitata. gelo, sono tornati nuovamente a Ro- 

Quando II trenino delia S.T.E.F.E.R • ma e si sono diretti al.'a Camera del 
che da Roma porta direttamente g ; i Lavoro per prendere immediato con- 
opcral a Torre Gaia, ha scaricalo tatto con I dirigenti sindacali. In- 
ieri mattina i lavoratori davanti tanto Si era appreso che ia direzione 
all’ingresso delio stabilimento, co-. dello stabilimento aveva convocato 
storo hanno trovato i cancelli chiusi ! per le ore 12 nella sua sede di pìaz- 
e sorvegliati da forti nuclei di Ce-,za Ss. Apostoli la Commissione in- 
iere e di carabinieri. ! terna. Questo fatto ha spinto i ’.avo- 

A| due Iati del cancello ©entrale j ratori «d aspettare l'esito dei collo- 
era stato intanto affisso fin sa ie i dùio: 

prime ore del mattino, un comuni-1 A mezzogiorno, infatti, la Cotnmls- 
cato della direzione della Breda con t sione interna veniva Informata dal¬ 
li quale «i rendeva noto che m « cau- . Fine. Barluzzi che la Direzione dei¬ 
mondo intero non ce piu neutraii-Jja delle restrizioni.sul consumo del- 1 la Breda era venuta nella determl- 
tà possibile di fronte a una lottai l’energia elettrica, to stabi.lmento 1 nazione di licenziare 150 fra operai 


micLio la comunicazione scritta del 
:oro licenziamento. 

Questi i fatti. Fatti o,trer.iodo gra- 
(Continna in 2.a pag.. I.j» colonna) 


GLI ORDINI Da "GENERALISSIMO» AL GOVERNO DI NANCHINO 

Ciang respinge le proposte di pace 

I partigiani operano a sud dello Yangtze 

I guerriglieri costituiscono ora una testa di ponte dell 9 Annata Po¬ 
polare presso Wu Hu - Il generale Lin Pino avanza verso Hankotc 


NANCHINO, 19 — 11 corrispon¬ 
dente dell’A.F.P. apprende da fon¬ 
te autorizzata che il governo na¬ 
zionalista ha respinto l£ proposte 
di pace della Cina popolare che 
erano «tate recate a Nanchino da 
un delegato nazionalista che aveva 
partecipato ai negoziati di pace di 
Pechino. Contemporaneamente il 
governo del Kuomintang ha re¬ 
spinto l’ultimatum della Cina po¬ 
polare 

Il governo nazionalista ha preso 
questa decisione «enza consaltare 
lo Yuan legislativo (Parlamentoj 
mal gì ado che questo avesse -votato 
oggi una mozione con cui chiedeva 
al governo di comunicargli le con¬ 
dizioni di pace poste da Man Tre 

Purtroppo che consultare lo Yuan 
legislativo, i governanti nazionali¬ 
sti hanno invece eseguito gli ordini 
di Ciang Kai Sede. Infatti uno dei 


capi del Kuomintang, il generale 
Wu Teh Chen e due altre impor¬ 
tanti personalità nazionaliste sono 
ritornate stamane a Nanchino da 
Ctkow. residenza di Ctan Kai Scek, 
dove ai erano recati a consiglio 
presso il « generalissimo »- 
Intanto il Ministero della D.fesa 
nazionalista ha dovuto annunziare 
stamani che un forte nucleo di 
combattenti dell’Armata di libera¬ 
zione ha fatto la «ua apparizione 
sulla riva meridionale dello Yang¬ 
tze presso Fan Ciang a una quaran¬ 
tina di chilometri dall’importante 
transito di Wu Hu. Si tratta dei par¬ 
tigiani che da diversi anni combat¬ 
tono nelle regioni montuose della 
parte meridionale della provincia 
di Anhwei che sono stese sulla riva 


Proseguono con non diminuita in¬ 
tensità gli attacchi delle’forze po¬ 
polari contro le teste di ponte na 
zionahste lungo » il corso inferiore 
dello Yangtze mentre le armate del 
generale Lin Piao in marcia verso 
il sud lungo la linea ferroviaria 
Pechino-Hankow hanno iniziato l’at¬ 
tacco di Yang e Sin Siang raggiun¬ 
gendo l’ultima sacca nazionalista 
nella provincia del Honan. 

Togliatti paria 

staien » {MbuslelbM 


Alle ore tot di questa sera, hi 
Piazza Matteotti il compagno Pai¬ 
miro Togliatti parlerà alla popola- 
del fiume costituendo cosi una vera j rione di Civitaeastellana per la 


dei nume costituendo cosi una vera none oi inviiacaaieiisua eri 
e propria testa di ponte per l’Ar- campagna elettorale della lista di 


mata popolare. 


i« Unione Popolare », 


L’incontro di ieri 
tra chimici e industriali 

Ieri, presso il Sottosegretario al j 
Lavoro, on. La Pira, ha avuto luo¬ 
go la riunione per l’esame della 
vertenza dei lasoratori chimici. 

Rappresentavano la C.G.I.L. i 
„-ompagni Bitossi e Dalla Chiesa; 
per la F.I.L.C. erano presenti i 
segretari generali Guidi e Vtglia- 
ncsi, insieme a una delegazione di 
lavoratori. 

Nel corso della riunione è sta¬ 
ta esaminata la situazione venuta¬ 
si a creare nel settore chimico e 
da patte dei lavoratori sono state 
fatte precenti le gravi conseguen¬ 
ze che deriverebbero alla produ¬ 
zione qualora s. abbandonasse ii 
sistema di lotta della « non colla 
borazione » per applicare Io scio¬ 
pero totale. I rappresentanti del¬ 
la C.G.I.L. hanno inoltre presen 
tato delle proposte che, pur te¬ 
nendo conto della situazione sin¬ 
dacale generale, darebbero la pos¬ 
sibilità di risolvere l’agitazione 
del settore chimico. 

I rappresentanti dr|>a Confindu- 
stria hanno ritenuto impossibile 
discutere il problema particolare 
senza affrontare quello di caratte¬ 
re generale e pertanto si sono ri¬ 
servati di rispondere in merito. 

Nella giornata di oggi il Sotto- 
segretario al Lavoro riconvocherà 
le parti. 

Queste le notizie ufficiali dira¬ 
mate dalla Confederazione del La¬ 
voro. Resta da osservare che quel¬ 
lo di ieri è stato il primo incon¬ 
tro diretto di portata nazionale, 
dopo mesi e mesi, tra rappresen¬ 
tanti dei lavoratori e dei padroni. 

Che cosa ha spinto gli industriali 
del settore chimico, superando la 
rigida posizione assunta dalla Con- 
(industria sul piano nazionale, a 
venire a trattative con la « media¬ 
zione » del governo? Vari tatti: i 
danni gravissimi già «ubiti par !'•*» 


turda posizione di resistenza man¬ 
tenuta finora dinanzi alle ragione¬ 
voli richieste di rivalutazione; l’an¬ 
nuncio che i chimici sono pronti a 
passare allo sciopero generale nei 
grandi complessi, con sospensione 
dei • cicli continui » (le organizza¬ 
zioni periferiche continuano a pie¬ 
mere perchè si passi eenz’altro a 
questa forma di lotta, qualora i pa- 
aroni tirassero le cose per le lun¬ 
ghe!; il preoccupato invito rivolto 
loro da Fanfani stesso nel discorso 
di Crema: lo sfaldamento in atto 
del fronte padronale, che si mani¬ 
festa attraverso ì sempre più fre¬ 
quenti accordi locali che gli indu¬ 
striali minori vanno corti ludendo. 

Accanto zi chimici, scrnde ora in 
lotta un’altra granile categoria: 
quella dei tessili. i 

L'ag.lozione iniziata la settima¬ 
na scorsa da tutti i lavoratori les¬ 
sili del Piemonte e della Liguria 
proseguirà nei pross.mi giorni con 
quella dei 250 mila tossili di tut¬ 
ta la Lombardia e del. Novarese. 
Giornalmente Hn turno di operali 
effettuerà una fermata d; due orej 
c l’agitazione durerà fino al primo! 
maggio. Successivamente ••r.treran- ' 
no in lotta i tcss:!. del Veneto, 
della Toscana e dell’Italia Meridio¬ 
nale per spingere gli industriali a 
trattare cd a firmare il nuovo con¬ 
tratto d: lavoro 


lioni di cittadini si accingono a 
compiere: ed è l'estremo rigore, 
l'estrema serietà dell’iniziativa dei 
promotori. Infatti oltre alla dichia¬ 
razione riportata nello striscione 
che attraversa la seconda c terza 
facciata, nella quarta in basso vi 
c uno spazio riservato at Presiden 
te e al Segretario del Comitato di 
Controllo, preceduto dalla seguen¬ 
te dichiarazione. ~ / sottoscritti 
(Presidente c Segretario) rt sono 
accertati che le firme sono state 
regolarmente raccolte e che l’iden¬ 
tità dei firmatari è stata compro- 
rafa ». 

I Comitati di Controllo e di Coor¬ 
dinamento si costituiranno in sede 
di quartiere rione o villaggio con 
la partecipazione di cittadini di 
qualsiasi partito o di nessun parti¬ 
to. 1 Comitati rispecchieranno co¬ 
si il carattere assolutamente non 
impegnativo che ha la Petizione, 
nei confronti delle tendenze poli¬ 
tiche o religiose dei firmatari. Essa 
— si sottolinea negli ambienti dei 
promotori — è un atto che resta al 
di sopra c al di fuori di qualsiasi 
schieramento ideologico o di par¬ 
tito. 

Le firme saranno raccolte da de¬ 
legati dei partiti c delle organiz¬ 
zazioni democratiche (sempre su 
base di rione, di quartiere o di vil¬ 
laggio) o rii cittadini comunque 
roti e di fiducia presso u locale 
Comitato di Coordinamento. 

Centinaia c centinaia di assem¬ 
blee popolari saranno organizzate 
per popolar-.zzarc questo grande 
atto che il popolo italiano c i accin¬ 
ge a compiere c fornire a chiun¬ 
que le richieda spiegazioni e delu¬ 
cidazioni. 


L'adesione del prof. Russo 
é di Arnaldo Fraieili 

Fra le adesioni aJI.« Feti/ione at 
Parlamento che continuano a perve¬ 
nire at promotori della petizione 
stessa segnaliamo oggi quella del 
prof. Luigi Russo, ordinario di Sto¬ 
na delia Letteratura italiana presso 
la Scuola Normale di P;su del prof 
Ugo Enrico Paoli deirUntvcrsitA di 
Firenze. de:: a proies-oressa Sor» F'e- 
dertet dcirUniversvà di Perugia. 

Anche 11 noto scnttore Armando 
Fratci’l ha inviato « loto corde » la 
stia adesione alia Petizione. 


scornicila l’eoidcntc tentativo dt 
mascherare in modo diverso dal 
18 aprile la grinta delia reazione; 
ma tutto ciò rappresentava in pa¬ 
ri tempo uno sfaldamento del 
blocco reazionario e d’altra par¬ 
te impegnava le liste conservatri¬ 
ci concorrenti con la D. C. com¬ 
promettendole in posizioni di cri¬ 
tica, faluolla aspra, allo pol’fica 
del partito dominante e del gover¬ 
no centrale. Per questo noi dichia¬ 
rammo che ritenevamo possibile 
ad elerioni finite la formazione, 
su posizioni anche molto elemen¬ 
tari di difesa dell’autonomia e del¬ 
le libertà democratiche, di un go¬ 
verno di coalizione contro il par¬ 
tito della Democrazia cristiana, 
nemico principale della Sardegna. 

Preghiere a San Sceiba 

Oggi la situazione va rapida¬ 
mente evolvendo. 

Dapprincipio, gli unici che ave¬ 
vano creduto al rinnovarsi auto¬ 
matico del -miracolo» del 18 apri¬ 
le. sembravano essere i democri¬ 
stiani. Probabilmente costoro de¬ 
dicavano le loro preghiere a un 
santo solo, santo Sceiba, f? infatti 
si è assistito a un tentativo chiaro 
di limitare modalmente la liberta 
di propagandi, ■/ct/orale alle op¬ 
posizioni; divieto di affiggere ma¬ 
nifesti e persino tentativi di vie¬ 
tare comizi elettorali, mobilitazio¬ 
ne di imponenti apparati repres¬ 
sivi con tanto di autoblinde ad 
ogni comizio nelle città più deci¬ 
samente avverse al governo e par¬ 
ticolarmente in Carbonio.- caccia 
noli autori di iscrizioni murali e 
stradali avverse al governo e li¬ 
bertà assoluta in questo campo ai 
fascisti c agli amici del governo, 
pretesa di alcune autorità di po¬ 
lizia di sanzionare con un v sto 
preventivo l'affissione di man.Ir¬ 
si’. ecc. Si è arrivati al punto di 
mobilitare la polizia fisrulr nc> 
impedire alcune manifesta: imi' 
propagandistiche gratuite, i onie In 
proiezione di film; si è arrivati ni 
punto di dar ordine al mare¬ 
sciallo dei carabinieri, in certi 
paesi, di vegliare a che gli 
oratori dell'opposizione pnrlas- 
’ sero■ snMnnfbTJi questioni ammi¬ 
nistrative e non dj politica! 
So'tantn l’energica c sdegnosa 
resistenza dell’opposizione ha po¬ 
tuto calmare alquanto ì bol¬ 
lenti spiriti degli adoratori del 
santo manganello. Naturalmente la 
liberto elettorale non è stata pie¬ 
namente ristabilita e non sarà ri¬ 
stabilita, ma la Democrazia cri¬ 
stiana sembra aver capito che non 
è questa la via maestra per una 
fncilc vittoria elettorale. Ed ha 
impegnato più seriamente la SPES 
e l’Azione cattolica, cd ha oppor- 
tuna,nenie modificato la sua linea 
propagandistica. 

Arrivano le u circoline » 

Centinaia di tonnellate di car¬ 
ia stampata sono sbarcate a Ca¬ 
gliari; una quantità di macchine 
ha cominciato a percorrere le stra¬ 
de di Sardegna, che nemmeno la 
Targa Fiorio in Sicilia.- nugoli di 
- eireoliue .. pouf mentali hanno in¬ 
vaso le nostre città e i nostri vil¬ 
laggi; Zcllerbach è sfato mobili¬ 
tato; i preti si armano di asner- 
sorìn e di un linguaggio da Apo¬ 
calisse c le Madonne nfù rctrbri 
hanno ripreso a bighellonare per 
l’Isola. La variazione più notevole 
è tuttavia li mutamento di accen¬ 
to politico da parte dello Demo¬ 
crazia cristiana e delle altre for¬ 
ze rparionarìe. 

Le armi della critica contro it 
governo nero si sono rapidamente 
spuntate nelle mani dei monarchi¬ 
ci e degli altri. A distanza di ap¬ 
pena due settimane i loro dis'-'-'Tsi 
elettorali non hanno più melile 
a che vedere con i discorsi di im¬ 
postazione della campapna. Una 
sorta di complicità sembra essersi 
stabilita tra gli esponenti delle 
varie correnti reazionarie. Ciascu¬ 
no. beninteso, continua a tirare 
a si la coperta, ma senza brutali¬ 
tà. con un certo ritegno di non 
scoprire gli altri. / preti e le cir¬ 
coline vanno in giro a dire: . Se 
non roletf votare per la D. C.. 
volate almeno per la monarchia; 

VF.LIO SPANO 

(Continua fn Ca mi» Ca colonna) 


Il dito nell 9 occhio 


Strateghi del Balcani l dovere. Qualcuno dt essi, memore 

; di frasi colte sulle veline dei 8/i n- 
I coudelii tMraiechi d« radè» | culjiop. le rispolvera con un'aria dì 
| fono un male inestirpabile. Quoti- j uomo vissuto E il Momento arriva 



Confida, rispondendo con un rifiuto j i e (oro grandi manovre nei Balcani 
alla richiesta della Federbrareiantil Muovono truppe, scoprono ir segre 
di iniziare trattative per il enntrat-j le fiTn. tirano i bandoli dellc mo¬ 
to nazionale dei braccianti e sala¬ 
riati agricoli La Confida, piange 
miseria, dice che » salari in **n- 
coltura «odo crescinti molto di più 
del costo della vita (?!| e poi aiu- 
atifica il suo rifiuta di trattative.na- 
lionati con l’avienuta conclusione 
di accordi provinciali di cui nessu¬ 
no, in resila, ha mai sentito par¬ 
lare. 


Sciopero generale a Brescia * 
contro le fiolewe p oti riescile 

BRESCIA, 19 — Domani i lavo¬ 
ratori di tutte le cateforie di Bre¬ 
scia e provincia scenderanno in 
sciopero generale dalle 19 alle 12 in 
setno di protesta contro te violeo¬ 
se e (Il arresti effettuati negli ul¬ 
timi fiorili dalla pollala emiro i 
traccianti. Nelle campagne lo acio- 
perv inizierà « mezzanotte. 


Noi comunisti conosciamo Dimì- 
trov. Lo conosciamo per la sua lotta 
tenace alta testa della classe ope¬ 
raia bulgara lo conosciamo come 
infaticabile dirigente dell’ Intema- 
rionale, come l'uomo che fece il 
nroccsso cd Hitler dal banco degli 
imputati come animatore detta lot¬ 
ta parttgmna. come creatore della 
nuova Bulgaria democratica che to 
ha acclamato suo caro Questo è 
Dimitroo per i lavoratori di tutto 
il mondo. 

Conobbero Dimitrov uomini co¬ 
me Gorki che a lui, operaio tipo¬ 
grafo, dedicava i suoi libri, e scri¬ 
veva : • Nel compagno Dimitrov. 

con lutto II cuore, saluto II bolsce¬ 
vico ed II rivoluzionarlo esemplare»- 
.Va furai mente gti strateghi da re¬ 
dazione non sanno uà ricordano 
nulla di tutto questo troppo occu¬ 
pati come sono a rimestare il loro 
fango. Non sanno nulla di nulla e 
I a nulla credono Non credono a 
' Quello in cui crede Dimitrov ed i 
»«■*'v r n„ ch /n* 1 comuni*», cd i lavoratori, che le 

no. Non lo conoscono , flrynJ della provocazione e dell’in¬ 
ulto sono armi spuntate quanto le 


tasse avvolte da un (antomafico 
Commform. fanno e disfanno, c 
sabino rifa morte e miraco’i di tut¬ 
to c di tuffi «• 

Dimitrov. Fino a tre mesi fa co¬ 
storo ne parlavano con la fraseolo¬ 
gia d’uso■ * ctnifnformiMa. duro, 

bolscevico, fedele agli ordini di 
Mo«ca. long a manus del Cremlino, 
microfono di Stalin, dittatore ros¬ 
so. quinta colonna, fedele servito¬ 
re *. e chi più ne ha più ne ag¬ 
giunga. Adesso no. E’ bastato che 
Dimitrov si prendesse un periodo j 
di ferie per curarsi, che subito i J 
nostri acuti strateghi scoprono il ( 
mistero. Adesso to chiamano' «ami¬ 
co di Tito, nemico del Comlnform, 
ribelle agli ordini di Stalin, liqui¬ 
dato dai botscevlchl. vittima del 
Cremlino, nazlonal-romunlsta *, e 
chi più ne ha più ne aggiunga. 

Ma sanno 
Lo conoscono 
Si abbeverano supini alle fresche 
fon’l della rirnuocanda marshalliza- 


fa, c basi a. Hanno compiuto con 
questo U loro facile e remunerato 


nenne dei "«nnipendoff. 


ASMODEO 
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Mercoledì 20 aprile 1949 


Cronaca di Roma 


CHE SI TERRA’ DOMANI 
IN 32 SEZIONI DEL P.C.I. 


DOMANI PtR LA S ERRATA E I LICENZIAMO TI ALLA BREDA 

Riunione delle Commissioni Interne 
e asse mblee nei quartieri po polari 

Anche il Consiglio Generale dei Sindacati convocato 

(Continuaxicme dalla prima P aa.) Cantieri stallone Termini • ET. SS., lo-l«e, STKFER Udo. Bulloni, Alla Romeo. 
„r ,«.« „-- IP"** Costanti. Garbarmi, Svlavraluga. Caminelll GatalUcH Vetreria San Paolo, 


[Disastro Cittadino ALLA TESTA DELLA GIOVENTÙ' ROMANA PEB L A PACE E IL LAVORO 

ie resirizionuieiiriche ^ Federazione Giovanile Comunista 

O* due (kHDi la cittadinanza ha ri¬ 
preso a cut tare le delltle della mancanra _• _ ___ O OB _ _ I • • 

sr zzzz-jzzzz riprende ogni il suo qlorioso cammino 

cheria da atirare, la radio che al può * ** AB 

accendere aolo dopo le tette (perchè poi -— 11 — 1 — 1 - — - - - —- 

! radioamatori debbano pagare in queste r »1 . j • < • • _ » ’ 

condizioni il canone Intero non ai capi- I Ulte l€ OrgnUIZSOSlOTÌI ìtiipPgTWtP tì dare UT1 COlltribntO [111(111- 

scf k1 ) % i’acqu* ch^ tion arri\a perchè 1 nio- * « i • a a *** • • # 11 r» • ■ » r» • 

tonni non ftimkmano: tutte p:ieevojM** zian > - ZOO.UuO lire sottoscritte ieri dalle Segreterie di Sezione 

che da lunedi al sono IntensIBcate Ma 
questo è il meno. 

Peggio d»lle massaie, con le attuali lt- in un’atmosfera di grande entu- j rioat tradizioni e della lotta rha In I ita. fedele alle tue trad'/lonl, pren- 
mlta 7 :onl, stanno gli artigiani che, con *ia>mo, Il compagno D’Otiofrlo ha ogni occasione la gioventù comuni- de solenne impegno Innanzi a tutto 


Oa due giorni la cittadinanza ha ri¬ 
preso a guatare le delltle della mancanra 
della luce un giorno al e uno no. Campa¬ 
nelli che non menano, montagne di bian¬ 
cheria da stirare, la radio che at può 
accendere aolo dopo le sette (perchè poi 
! radioamatori debbano pagare in queste 
condizioni tl canone Intero non ai capi¬ 
sce'), l'acqua che non arriva perchè l mo¬ 
torini non funzionano: tutte piacevole**» 
che da lunedi al sono IniensiBcate Ma 
questo è il meno. 

Peggio d»lle massaie, con te attuali 11- 


RIUNIONI SINDACALI 

Malallnrgict: 4 privati Offrine Bred». e«1 
ne IO C.d.l 

MtllUtrgici. i-na.es.oai interne 41 hi He le 
nff.rne equi ere Ili f.d.L 
ritraimi: coaa.wwil intero» • eapl 
*)ii ore 1 S ri» Airi ?0 
Tolti i c.afsarah dii Cernitali diriltiri dii 
Sudatiti ma cernititi dentini alti ira 17.30 
alta Carsira ili Laura. Baite Baal» aU'ori|.: 
tallii dilla litanti sindacali. 

Edili: aa ripjireveetatte o-m cist'we al 
Striiri’o, uà Tot-n t. ;»r r•' tuUcs’.mi. 

Biriitri, parmcckiirì, alberghi diarai: resi- 
tato ricettivo Su-dirate, o^'V ore 21 (’.d L. 

Da irti hanno avolo >«'» 0 le votino»’ P« 
l'etencBi de! oovo Cosi'a'o direttive de! Ma¬ 
dami» Uvlcjhaaraio leve pn-e.)j.rmno bao a! 

a p - : ! e nei 'odi- .Vi t've-'.-s de! livore, 
p.ei'a F.v.jim’.eo 1. V» »-» *4 »"/ 21 



rqta per poi procedere Indisturbati 
al licenziamenti. 

Slamo dunque arrivati al punto in 
oui 1 padroni sovvertendo ogni pras- 
ei sindacale non discutono più con 
le organizzazioni del lavoratori nep¬ 
pure quel provvedimenti che si le- 
F-tno strettamente all'eslatctiza del 


A VI» Teramo- Squadra Rialto Ff. SS della tona Ostlrnve I ne. dato che t frigoriferi runzionano anisra, nel corso aeua quale e stara 

di Torta Maggiore ATAG Porla Maggiore, Al CRAI della t’ATMF In Via Appia rondo le disposizioni dell’ACEA e della annunciata ufficialmente la costitu¬ 


ita ha sempre sostenuto. 

Di front* alle organ'z/.azlonl rea- 
z'onar'e giovanili ed In modo par¬ 
ticolare alla gioventù di Azione Cat¬ 
tolica, ricche di centinaia d) m'ilo- 


II Partito di essere sempre piu de¬ 
gna dell’appoggio che !l Partito oggi 
le offre, e di essere sempre fedele 
alta sua paro'a d’ordine: 

• A la lesta della gioventù Italiana, 


Chimica Anime Istituto Terapeutico Ko-1 Nuova: FAT.ME, .MADF-R Poligrafico (il- SRE, le latterie che non sanno come man- z one della Federazione Comunista n'. fornite dal Clero, dal Vaticano. nelle lotte per la pace, r'ndlpenden 

* . _ . _. 1 ' . ... 1 . _ . e. A A ... 1 . *S 4 % eaMA\ '.I r* n .. J. Dom» 1 .1 . > 1 : I „ .1 t.i.n _ ___ __ . . _ _ _ _ _ _»_. . . ■ 


1 mano. Seram, SAOOIt. OMM1R. ■infarri- no Cappcnl. STEFF.B Ca.strlll. Deposilo'tenere tl latte trd è arrivato tl caldo!. S 
ni, fkutRiielli. Siti, Fiorentini. Cerere ATAC San Giovanni e S Croce. Deposito, ge’atierl che Don possono lavorare come 
M’urer e Cantieri Edili rona S tasrrnio fasromollvr r Squadro Klalro FÉ SS Tu-Ì vorrebbero. . raff*lt!»rl che. ir vogliono 
A^a Consulta Popolare di Prenestlnn- scolano. Slrti. Venont, gostlnelti Molino vendere il caffè nei giorni noti stabiliti. 
Montecatini. Pirelli. Serono. Visrosa. Appio IR!. SIH.T. Aehllll. sieionl. Ci- debbono far'o con il rnrrumo. alia n» 
ATAC Preneatino. Pantanrlla, RaganelU. prianl Motor. Palermo. Sasipp. Monleratl- po<etana 


led è arrivato tl caldo!. , G.ovanlle di Roma. 

Don possono lavorare come I segretari d^ìle Sezioni hanno ac- 
raff»ttl»rl che. te vogliono colto coti slancio Tappello de! no.-tto 
fè nei giorni non stabiliti. Segretario Regionale e si sotto lm-* 
con il ciircimo. alla n»- pegnatl a sostetiere con.tutta ia fot- 


dagli Industriali e dagli agrari per za. >1 latoro e per un avvenire ml- 
imbott re i cervelli delle giovani gt’ore *. 


gener.iz'oni, la F.tl.C. li appresta a 1 Intj.tro 


ili .inilciu 


da! nostro 




SICILIA 

Acl accolto 
coTt entusiasmo 

— IL FILM LUX— 


continuare !a grande battaglia per j g o’na’e è s’a».-, c»a t'O'a 'a --ico- 


ta cottquKta al soelai'smo delle ge- 


za delle loro organizzazioni le o«- | nerazoni dell’avven re. 


Ì lllegalltà, gli arbltrli più odiosi 
r/epjgodlo della Broda, pelò, non 


iTrastevere Manlfattui» Tabacchi riebe.|m-z- popolari per ll!u : traie ai eli- I cittadino d'pendente umeam-nte da que- Se/.otie anziana. 


[tocca solamente 1 suol 700 dipesi- e». Miro Mm». mondi. Dcpo.ito e Squa- tadltii la gravità do’la sii 
denti, ma tutti 1 lavoratori romani. d ™ «lai» FP.ss Tra.tcverc. t-e Petit. Sa- Ostietise. piazzale antistante 
Lo Breda è 11 sesto stabilimento me- r*r «SAI., Figli di italiani all'Estero, rati: Appio. Z.argo Finocchla 


sìuiarl me. ste ingitnt-Arate riduzioni d! energia elet- 
itp 1 tner- <rlca 

laro Apri- Anche l'illuminazione stradale — a giu- 


f segtetai! delle Seziosn non ban¬ 


che In ogni sua Istanza saprà sicu¬ 
ramente mob'litars. per contribuire 


»• '-iz-c-r-c do’, 'ir san ' 7 a/ r«:e g ova- 
nt!e. primo etm essa cominciasse a 
fti’iz isi.iic - 0:10 cemlncste a petve- 
rvle U- prime arlcs'onl A Torpi- 
gnaM.t'a. un giupno d. ragazzi, cir¬ 
ca rnr. qu!-.d'c”ia. siqio andati ad 
•scr'veiM alta locale Sezione de! 
P C I A Va’, llc’a in, e passata alla 


no pei tanto lesinato un immediato j a | rapido rafforzamento politico e sez oue giovanile, eh» già ftmzlon 


congruo contr.buto finanza: io organ'zzat’vo delta Federazione Glo- 


JMKS della 8 nÒMrV^mTTul 0 qua": ÀlTnau’«VneViii' ^^7 riV.l’Te'lU ì; : “ 's. 'TÒV C n?o .‘ 51 pNmlV Tlbu Vino: dfcarVdàli^rd^ 'irnVcor, - hVet- alia risorgente organizzazione g:o ; vani-e. e per fornire ad essa , me.- 

'SrV*. 2S?a «.«a Ponte MIIvIo. Piantale P. Mlivio: -mite, delle restrizioni, ter, fino .'le 10 vanite ed hanno, fatto a gara nel finanziari necessari per condurre * po ’ VV * M '®"? 


lo" si fa convergere l'offenMva dìelia »«« Ponte Mlivio. piazzale P. Mlivio: -mito delle restrizioni. Ieri fino .'le IO vanne «a ttanno ratto « gar» uri 

rmòbilitazión* Dodo la Di Scanno Al FRA!, del f'*« di VI* Ostiense.- Ga». Trastevere, piazza Mastiti e . 1 ! Vi'- tutta la zona di P.awa Quadrata a Piar- sottisctIvere a loto P[i m a quo.a 
la 1 Ma nzod lQ?*i 1 tentativi effefuaU A ^A OMI Lecite ATAf Ostlen 'aggio Breda I za Ind:pend‘nza è rimasta .11’oac.ro Ecco le cifre sottoscritte: 

,1 ‘"À WT 1 .7 nwiìit7 en j ,, Appio .-> 000 , Colonna 10,000. UqutlW 

fil.« alta O^AI.M.I.K. e da iti- _ , ---— —— - — .sa = ss aasaasr - no sooo Citante 3000. Italia Jooo, in¬ 
timo alla Lanata, c venuta la vo.ta tnoon iftoo \innt, sooo 

« IL MARCHESIN0 H0N0RATI 'TOPO, DELL'ASS. ALBERGATORI r^^kr^,^. o..e.: 

stria romana, e la Democrazia Cri- - - xoo. Traltevere 10 . 000 , Tulvcolano sooo, 

etlana. 1! Governo a tl Vaticano sono . — Unll ! ^ 000 v B -eda 1000 A Ac-to-va 

fHsssiSi appropria di iir milione il nipote. 

jpésf?ptìei comandante della fiuardia Palatina 

prandi gtiipp! elettrici, che hanno ___ Aureli* 'jooo. Borgo 3000. Cavaiieggeri 

Impostato getnpre la loro attività a 3000 . Centoceiie 3 *oo. Cello sooo. Pia¬ 
vare quegli impianti che sono e< Ha fatto fuori la cassa dell’Associazione « La promessa 

mento agli Industriali dell’elettricità restituzione non & avvenuta - Denunciato alla Procura ”*dT s“ “• S 

di realizzare enormi profitti atfra- _ . seco. s. Saba sooo. ‘ Te>.acr:o 75 000 . 

verso le alte tariffe regalate loro dal Pran 10 eoo Tr'.ou’ale iseoo Tmpt- 

tinsTTaiia"^litica di^ produzione 11 Presidente della sede di Roma co entro il 1.1 febbraio, ma senza rog.iatu, dt cut abbiamo parlato do- gnau*»* 10.000 

E’ ‘comunque certo che Ugrave dell’.Associazione Italiana Alberga- poi tener fede alla promessa. “où^nu un* momfe.taik.iif dt prole- V.? offe no maM 

ètete'pì^a a uteTef o ^Ua Breda tOTi ’ aW ‘ En7 ° Gri{ ° n ‘ ; ’ h “ denUn * L ‘ aVV ’ Guid ° Honoratì è nipo!e «». un’.utocorrier* dell. 8 AOSA v»«nc bufare ta zicSie ó™ 

f vcr date inizio al piano dt smobili- ziato ;,lla Procura della Repubbli- del marchese Honorali. comandante vanite a compiere f primi d*s«i ed 

fazione che già da tempo aveva eia- ca. per appropr.azione indebita ag- della Guardia Palatina. Stendi due donne e uno'degli imputa- S? e *dl »0.6M dre ,OVVM,7ÌOnt met " 

Alle" 19 di <tun*ne la miettnnie gravata. 1 ex segretario della sede _______ u, n Broglio. Datosi poi alla fuga, l’auti- ai termine della riun one. i! Co¬ 


te sue aspre battaglie, 
l-a E’ederazlnne Giovanti* romnnt- 


l^crttt' ìs g ovatti, flti’allor* senza 
partito 


IL MARCHES1N0 H0N0RATI 'TOPO, DELLASS. ALBERGATORI 

Si appropria di un milione il nipote 

del co mandante della Guardia P alatina 

Ha fatto fuori la cassa del l’Associazione - La promessa 
restituzione non è avvenuta - Denunciato alla Procura 


IA SFIDA FR A (III "AMICI l )H 1/UNITA'. 

trionfate b. Trastevere 
per 2.225 copie a 2./S5 

1 gruppi Ingrao«Nafoli nettamente 
superiori a quelli Pajetta» Terenzi 



DCUA 
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e a ROMA 



azione dell energia elettrica e t ori avv Enzo Grifoni, ha denun- L’aw. Guido Honorati è nipote , t *. un autocorriera della SACSA vnne 

ziato alla Procura della Repubbli- del marchese Honorali. comandante rimondata d*n. folla. 1 ,’autteta. latore 
tiare inizio ai piano ui Miiaum * intere di f/rmani ftccrlpro in- 

One che già da tempo aveva da- ca. per appropriazione indebita ag- della Guardia Palatina. ‘ w te^dÌ due dona, * uno degli tmputa- 


t della Brada si rlnnlranno alla Ca- stessa avv. Guido Honorati fu Giu- f ( 
mera del Lavoro. Alle II •! riunì* seppe, il quale, avendo ricevuto in 


li. il Broglio. D*loM poi alla fnjta» fiuti-1 


‘LI CaitoiiplL. foiidiinimto ">> 

ranno te Commissioni Interne d| ttu- temporanea consegna la cassa del- . . • 

mani! DnuSrmi per te o'te' 17,30 lente, al momento del rendiconto (|||P fllPSi PIT CVliSÌOlIP m^t r d»i B 
è convocato II Consiglio generale si rese irreperibile. lasciando un _ t»tL difesi d; 

Dornan* C *noUre! ^»*le me 10.30 --o~ amn V' ulco non Kiùstificato di un mi- .-Milano Ceraxini. meglio noto tome . Al cop^aonatl a 
no convocate nel luoghi appreso In- lione 7 mila e 184 lite •. Successiva- Capone li. (nomignolo peraltro non me- mw , H {< , rro 


«ta fu raggiunto e perco-«o. mentrr la j m'.tato Costitutivo provinciale del!» 


ettura veniva danneggiata. 


Federazione Gt^vanlle Comunista ha 


A I*iilazzo Braftolil 
Il n lineo di Koma ? 


r fi il P)f Ootrias ha chiesto la «ondan- lanc'ato il secuente aopello: 

, ,| 111 x noe AVutiinttn n * d “ l Pon teoor va e del Volp-ani a 1* I-a g’oventù romunteta romana, 

il Ullr lllCNJ I UTClMlMIr mesi e del Broglio a 8 mesi. Gli impu «fretta attorno alte gloriole hand’»r* 
» tati, difesi dagli avvocati C.ni-»ppe Ber- detl^ risorta Federazione giovanti* 

lingieri r Aldo Cavallo, sono stati invece comunista, per essere girda ferma 

olivano Ceratimi, meglio nolo come < Al con< j» D n*ti a lo mrst t primi due e a 3 * decisa della gioventù romana nel- 


no convocate ne| luoghi appievo in- none , mna e -gj-ì me 1 , successiva- capone u > (nomignolo per.nro non me- , „ {#rro c<jn , bfneflc , dHla ^,,<, 1 . le lotte per la pace, per -Pindlpen- 

dl»,l I. I- .*. 1-Honor.li promi,, pel tr,- "“'Vi L^fS! • «'• “» *' <”'• XSSp*. K1.X, ’nSrt.W. U .iS!! 

Alla C. 4 .L, pian*. EaqtilUno n 1: Cm>- ® 4i un legale t con una Ie.tera ngp on je r e di evalione dall’o(pedalc san larvo. 1 detenuti *ono «tati iramediatamen- | compagni © ad essi promette di 
frale dei G»iie. Bhr» Peroni. Ministeri, autografa, di regolarizzare Vammart- Cim ilo, dove er* piantonato. Il fatto av. te (carcerati. essere sempre degna dell* «ne glt»- 

_ _ venne nel luglio dello (,-or»o anno. _ | __ | __ r __ 

. 1 l " 1 '' f 'JJ. " :: ' ' ' " lacemc con lui r comparso «neh* vi 

MA NON SI TRATTA DI MIRACOLO [preposto alla sua sorveglianza, ce lo fece! IN UNA STANZA DELL ALBERGO PLAZA 

_ (fuggire dalle mani. Silvano Cerasani ha .. . . - 

dichiarato di es«ere fuggito per visitare 

Graziarti è stato preso Un indnslriale si avvelena 

dal fuoco diS. Antonio sirmgendo ia foio di un attrice 


essere sempre degna dell* «ne glo- 


I dic 

Grazioni è stato preso ! 

a * A " 

dal fuoco di S, Antonio s 


Dichiarazioni del comandante del Celio 


Com'è «oto. fu proprio i* ronipagoia 
dell’amante che Cerassni ridde nelle mani 
della Poliaia in u«s trattoria di Milano. 
Il P. M. ha chiesto * *k-m per Ccrasini 
e ff mila lire di molta per il carabiniere 


IN UNA STA NZA DELL ALB ERGO PLAZA 

III indnslriale si avvelena 

stringendo la foto di un’ attrice 

Era venuto da Torino per affari - Aueua in 
corso la causa di separazione con la moglie 


lodestri. valteggert. SICc: B' rnmawnr w c. 

Il trasferimento del traditore Ro-1 aure prenderanno 1 Carabinieri, pari Ij, Corte ha iaflitto rnvvce «H’rvaio dne ' ——————— * 9 ) g Lorenzo. SS": 10) Borgo, 72'T-: 

dolio Grazlanl d* Forte Boccea al] Impedire che Grazianl ceda al!» ten-. mr ,j p,fi ì, ,pe«e di giudizio e ha molto j j, gcorB> notte, verso te ore 14. lo aveva cessato di vivere, ha telefonato Seguono: Monti. 35: Trionfale. 56. 


Prati toono. Tr'.on'a!» 1S00O Torpt- .Anpio’iKo c di-lslet’ere per 2.225 copie a 2.155. 

gna*ta** 10 ODO ‘'renforo verde ed | hic/rao e -Vototi — rfò potrebbe di- 

La Federazione Comunista noma- ^bozzato. Xotr* girare — «armo rapato guidare <o 

na. da parte «ua. ha offerto 300.000 «»"» £»*! p«»dtirr’> mey'io d. Pajetta • . 

lire per aiutare Io Fede:azione G'o- ^J are mentre ..Terenzt. . 

vanite a compiere i primi d*.v«i ed ; 1 Ì| ■ 1 a . n -„ ; crrH !yZ l „» dl --» * 

ha assicurato una .sovvenzione mesi- TJ 1 | . . __ _ _ 

"At^lSa f«' M t ileo ;■!*** ^prLs/pm eaUior- A Palazzo Brachi : 

Ai tcrm.ne dftila r.iai otte, il Co- a + . . . . • 

Fede m z tem e‘ gV-v va n B e* Coin^rd e te* h a ’ I^ Pfrd a Parigi tl il .il lineo di Koilia ? jj 

Federazione Gtvvanile Comunista ha .. agTW-. Conuresso Mo.idta- • 

lancatn il secuente aopello: ( ; i e 0pr ta Pare. - , 

I^t g’oventù ramtinteta romana, j i . di s»dut» d: tert ia G-.iuta ha sta- • 

stretta attorno alle gloriole hand'»r* Acifin infatti che oiitto d; ton..td»rare tl 21 apri!* g.orn 

dellA risorta Federazione^ giovani)* %jg£j, ne [i r precedenti festivo p»r t dip-nd-ntl comunali, 

comunista, per essere^ (it ila ferma \ domeniche era- Nel cor.,o delia r, jn:one «ono ktatc mal 

e decisa della gioventù romana nel- #r> ' * no rnnitferurft su tr » «pprcatc n itn*toj.» prapa-t» fr* ’.r ’, 

le lotte per la pace, per T'.ndlpen- KN mt q„ 0 ra HO - f.s0. sì quali la L-tituz olir di un n ioto rarrcat^- J 

denza * per 11 lavoro, rivolge il suo F- * A-f.#V.• ,^-1 sotto già prenotati nona''» nc'la Borgata ruteilo. l'appalto * 

Fraterno saluto al Parttfo ed a lutti ^ Gisvaui per 100 copie. P*r co-itrnzionc d. due caseite p»r seu- ! 

1 compagni e ad essi promette di B , rfisi i fl ]a 7 . e »i- Questo, tanto per «a-t»tto al Quariirc:olo I 

essere sempre degna delle sue gto- Tjj os iate che dare nru» prima ri- 1 * Giunta h.i an li» ripreso in esarar ! 

. .. agaì leataict iiBtt- sposta a’ suddetto .a q vspone <1f * d(.,unaztonc d»f Pala/- | 

” fi 200 capì * lei «»- direttore. Per 70 Bracchi n»; qua'c potrebbe trovar* dr- • 

! f / ■« amen DV IVI stri «iemale. quarto riguarda pò; K »a .«*dc fi llm-o dt Roma aUtrmato at- 

■" HLP 6 IIOU abnen i e parti da questi timtm-ntr n*ll cv Pavttncto Pant*u»:i*. ; 

——— prese «tn difesa degli strilloni*, evi- Dopo unampia divc:i‘*ton». :* Giunta • 

dentezneiite ÀngtolilLo igiiora che do- ha dct'vo di mo':rar* alla Prr.vdenra d-1 1 
• r, B „ __ menfea scorsa, alio strillonaggio fri Con>-'g':n la rtrli-eita rii* !i P.vtazro Bra- | 

A I 8 N ■ j ■ 1 8 % B MB ■■ *■ Trosfet'cre hanno partecipato proprio sebi nonché trit e adibirò a firn miniar: • 

n mi ‘ (1 mi il segretario del Sindacato. Oltnrda. e v»nva d*.<t.n»to ad avpitaz» '1 Muro d: 

l/ lo str j t t one professionista Corni; centi. Roma ; 

Prova evidente questa che l’attivttà Co.n» l l-ttor- ricorderanno tl nooiro • 
lo» «la aaaa ' «a§4 m| e, e» degli < Amici v non nuoce adatto a cioritav .vo.-.t»nnr fin ci 1.0 acor>-o dtccm- ■ 

■ Il III II II Hllfll |* quella dei professionisti. br* una vHtrmszionc d- que.sto g»n»r*. da- \ 

«MB M ■■ «■■■■ , rro [q classifica di domenica 10 io eh* essa ri s-mbra'a ’a pii! adatta p»r • 

________________ aprile: . l'amico pj!az 7 ». Sp»naxo pTctò rh* ta ! 

1 ) Valmelaina. IMI: 21 Capanr.elle. Pr^'d-n.-a d*l Oonstgi'o arcoiga la r - I 

per affari - Aveva in s.urio m*: ,, murrino '2* i 

astone con la moglie Ita., 107%; 6> Nomentano, 53 ■«. ) Ca j r non \+ branda d: '»na rajt^rmn i' 

valleggerl. 92%: Priruavalle 90^: , --—— _ : 

, — g> s Iv0rcn70i ss^ r ; 10) Borgo, 72^:' roNVOrAZinMI ni d a dtita 

t»e-v« rouatn rti vlvi*r#. ha mito «^nionn- Monti. XS: Trionfale. • : >®. __ _ - PARTITO | 
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Ce’.io, che era previsto per oggi, non ; turione di Imitare Boatta? ,1 carabiniere per *»vr»ì trovato di fronte industriale torinese Pietro Paolo Stn- a Roma la madre, alla quale è gtata Italia. 42- 

è ancora avvenuto. Permettendolo. ìe j - : - «,{ un evento di < forza maggiore», i! pen engo. di .38 anni, abitante In via subito comunicata la morte del figlio, jior.teverc 

condizioni del detenuto sarà effettua-:-. . • D!li: poveretto era siato eolio ria dolori T ' ,rf - Plsaneilo 2. è «tato trovato privo dt La povera vecchia è scoppiata In nìo 64- P 

to forse entro ta settimana. Sono || rSOMnO SUI (9S0 Dilli CORSid r*h co*' «enti ria covlnngerlo ari «bban- sersl neUa ,tanza n. 329 dell’Albergo oUnto jj. Marchiò che abita al Pia- i 7 -'i«dov 
State rese note, intanto, le ragioni donare ta guardi* per recati! m. luogo pi aia . In v ia del Corso. L'Industriale, g di fare dichiarazioni tu«?rse 53 

del trasferimento. 1 Tribunale M - f 02 paQlfie OaffIlOSCriffO acconcio al .,oridi»farim*«to dei .m- che aveva Ingerito una fortissima do- »• ,, è r J fiu< * * d J * .% G 

tifare tea accolto fidanza del di- *" ^„ rnri W .ognt. se di a Sonr.o-I-epetlt, a base di bar- *»* stampa, circa te sue relazioni con *«• W. 

fensore. dopo aver pr«o_ln Visione D-Amato del! Ufficio Polnuo 11 2=1 Pro**'"''» Teramani sarà proee«.to blturlci. giaceva «ul «uo letto «trin- « «ulcld». ca p « 

una relazione del prof. rro*onl. L-a d , IU coatgnato ier. wr.lS rap o* . gendo tra le mani un. fotografia con - 

relazione dice che te condizioni di dott Or(ona „ rapporto , -- <tedlc* dell* nota attrice Fanny - . . « ,, y , 

salute del traditore «ono l “ l'Autoritò Gtudutnrla sul caso Billt. il Cnffpffopqtl fitto rii ni M 55 c t h10 ’,. , c . _ 111(611010 IR ¥13 DBIKnl NUOVI 

questi ultsmj giorni notevolmente rapporto „ n «odu» cartelle dst 0031X6^11 Il6 011301111 Dato l allarme, lo Stupenengove- resoonsab, 

plorando, dopo che è sopravrve- tllcii[fritt , fd t d » o5rf - du ^ . . . , , ,, Ulva subito trasportato e ricoverato a ||p 0 JC J. cfamanp Che rovi 

i una Infezione dipendente da alterati tra verbali d interi ok*io~ imnilfafi tipi fatti ffel 14- IllfllìO a s G!lcon10 ' dove 1 medici lo sol- 31“ 3**13 01 )I3!Il3n6 tne j a „d 

>ea zoster » che *1 è manifestata ‘ r *‘ V.^ rtcLtr^C ft ' m P UTaTI ,dI U l * ,U 3 UU toponevar.o Immediatamente alte cure - Trasteveri 

Ca 7f° < -« <!l , trlK n m ^raHs ì d ^- «''grafiche del suicidio, litografie, tmpron- - f^Lche®' Ma^ad^te'^‘cml"» "«ufclda' Al1 * ore J.« di questa mattina on nei titolo. 

l C ttel fatiate deMro i' f - rll! "‘ a ' !I * ^leann-o, *ec. rnvant: at giudici del’* IX Ber d»t Tri- alle 16.15 di Ieri Incendio è zoppiate. In via Banchi - 

■p£ ri..,, che"r. t s.^f Xajsr&szi m : n zx sss» ^ ». « w «ono ,ccor.ì ,m ^ 

par aliai, dipendente appunto!,. dt n*. t „ 0 sfibra co- t£u m-en*ùr.tl. drtvnuM per t fatti »r- ®{e ^vten^che^inno^Dlnto * t °' ®* U UF<1 * - B °? ’ U , m ° Un «!. * 5 | 

. «rpe* zosler » vo.garmcnte det-j muIV ,. Jf rhf „ Po i„.« lhb ^ faMo d »l suo venuti «ulta vi* Casillo* tl 1S luglio 1946. f.VJSfÌsrtete ì toei!e«ì la v?tÌ II fatto fT " , ° di dare lnrorm «* 001 «ull’entlti fievoli 21 
e S V d'istanxo'^àinnteio ^ >» —‘Ta.t-niato eon,m 1, eomp,- % *SS del.’.ncendio. - 


..- - ----- iji «corsa none, ve: su ie ore a-», io aveva irv.tu ui ,,vcn, »»• ic,tivu..v ooim io. - . ... I VfrPZAi —Tu¬ 
li carabiniere per e»vrsi trovato di fronte j nt justrlale torinese Pietro Paolo Stu- a Roma la madre, alla quale ò gtata Italia. 42 S Saba. 60: Esquiltno. 51. 

«ri un evento rii < forza maggiore ». II rii u anni, abitante In via subito comunicata la morte del figlio. VI. Moni* C»r- n 36 Ao-I « I IlVISt» i*ll t B T*r., J7J0 „ Tti 


NON COSTI NIENTE 


Incendio in «ia Banchi Nuovi S SZS? " 

allo ^ di damano Ch « c °* a volete sapere ancora? C< 

fllrC Js**J Ul jiailldlllé Tne p anelata fa sfida fra Trionfale 

■— . , .. Trastevere? Bene, lo avete già let 

Alte ora J.U di questa mattina on ««* Trionfa', ha battuto Tn 

lncenviio è scoppiato in via Banchi —-- - 

Nuovi tff. I Vigili sono accorsi sol po- rTMOVlEAI COmiSTI: C*a*is»(s» ii 
gto. Data l’ora tarda non slamo in Um« «Ht 16: inlttctlltltrt «1 esagiti» 
grado di dare Informaz oo! sull’entità fierrriì 21 all* 18.30 i» Tsritrstit*» 


«rrvenuta a distanza dalfinlzio di J 
[ueat’ultlm* Infezione « dtmoe're unaj 
esion* prodotta dal * vlrun ». anco-; 
a eatensiva ad operante. j 

Sono state altresi riscontrate nel • 
►ariente una ipertensione sclerotica 1 
i una emiooardiopatla congiunte a i 
iole vote decadimento fìsico, con per¬ 
ita di oltre Quattro chilogrammi di ; 


vi- r -3 . uzivvrsiitri v u «,«Gr «at . assortimento in costumi™ per ra- 

resmonsabtlt dt gruppo. 1 prie s»»:*; n ri t »fc» as »*/ , . J 

Che cosa volete sapere ancora ? Co- ,:»r* * teli, . „i Un .il* 'I , r F*" ^zzi giacche sport, pantalon.. 
me è andata la sfida fra Tn'<mfn!e e ( Titti ì direttori tei torsi minili lilla Sii vendile anche ratea.ì. 

Trastevere? Bene, lo avete già letto ri« di! T. C. (1) dsllTJRSS i"» :7 .. !*d !_ . __ 

nel titolo: Trionfa’, ha battuto Tra- i-jh , * 

-:-deiV. r;» Ss.*,? :\t '• " ACQUA DI ROMA 

muovimi CMUF.V1ST1: C«a*Ì¥SJiSf tt AHttfi ifiopi .» f/sj. M n.*« V# Vn> - — — — ■ 

Um§ tl!» 16: ialtmlliltrt tl ctafltto \o: Fi^oar ì-ibW.r *!/>:• (Marca d^p. «LUPA*) snt:ca cfTicA- 

fieTc^ì 2t tilt 18.30 it Trituriti* ^ ^nifllRDl cisslma speclalil-à per ridonare a: ca- 

_ — __ _ I Sittili L*a.t è •#!**'!. f'cwit pelli bianchi In poch: giorni ì\ 

. Frac t . u ’> ^.hit b: j. »**«•#:: # ttib.li mitlvo colore. In commercio da circa 
. »? < *7.>0 «t Ff»i. 

im secolo ai vetwte escìuslvamcnta 


A TT/MÌ Dt TERRORE A TERMINI 

Si spezzano i freni ad un rapido 
che va a fioire sulla banchina 


_. ^ t- . n i ; ' ■ ' liuti VU LUU/tc, Li i vuiiniictiiW un 

donna tra e mani farebbe pe . - . - », € 17.» .« Fri. un «eco’-o «1 vctnle esciuslvamenta 

d iS* rì«ri,^Hate ite at*- i -r*T/^t T A A A Stvvfzi pahhlici: *»«•» s* 5 reh-, . v:r.-« dalla Dltu NAZZARENO POI.EGGI, 

S^gs,®*i PICCOLA CRONACA i 

s«tl fiSLS.fl r i2 stupenengo era . |--- ”■*; MA(,K ‘ * Grotto: Pitta Severi. 

Può a d. d r*si ‘che" qu^ri" s affari »*"nor. |Ì Vvl'rsnc’^r: m’sgv «f(4‘ H 30 3 " ^ ' ' lll«llil«*niMlllimil!llillllllllllllirillII 

meglio Indicati, siano andati a monte. uj^ B8 or* C!e»«i* ?. ci* szi«f*ri il •ete|*:»s: wst:?i:i: :« ?rq i» * tte r i*t tilt.- «»: FEDERAZIONE GIOVANILE ' 


*»’• . ». < ,,.>0 .« Fri. un secolo «1 vende esciuslvamenta 

lessisi gstibei: rt*. a* ? reti-, « v:r«-« dalla Ditta NAZZARENO POI.EGGI, 
ttelir: i « zèi-st - Tn l’»'**!!*. fitettr:*:. via delia Maddalena 50, vicino alla 
‘iS'S.st:. tivter-o-svv •* . trr,c*-iin «i>. «!• chiesa Roma - IN ITALIA PRESSO 
h » e F*J IT MIGLIORI PROFUMERIE F. FAR- 

f»1llS):a1ia:ci: IVsi it».-» i.i* !7.V>; MACIE - a Grosseto: Pitia Severi. 


VBBV 9 M M Alluni V urliti WVUVUIU1I p,rt„o faaelsta. Appartenne quale " 

_ ni*' DA noni . . 1 . .... <*iu >«*, » 

sci^tS di Torino >1! epoca del w^re- . *• „ fAana'Fka^i . f-^ 

Un gl*** !K dtilv f*rrosiarìo ha irziln vne v*r:6rav sc*«* ri: :*rr f ,r*: alrum ri * ! *' •*■***•' «* b»«»’« ILrl». . Fj.r* 

.1 nan ..« : ■.,nur,«, c(i»#,i(a.ì ■« a : n r. campagna co ri 1 r o i adl sinis Liura n Te . .... .1 r - »__ V_... T- 


:1 i im: F.i • .'vrr.s le f i t-.t# f*l..,Ui-,v»- 

I funerali del compagno 

Vilfore Ronfigli ’ 


TnlarFffMiA ria un tfinmaV < 1*1 rwu-—■ --—- --—--- M - - --, YZ -, - ~ lfi i4J¥ K«v rt l iczutb ». czc *rw*icn il *r«c .fi r 

nerliftfio il d(rett()re del CeHo ha! a a rnm m. m m. ? U ’%n^ 5 PSat< i m ■uicfdj si sa ch* ^ Payit- di Rasi U’iwtf >>’ !H;4 W- da i«oif 

r»n’^s»'v»i; 3 i,i 7 !ìrhp vi 3 finir a cn||a h/inrhin<i = «r So»” ss&in». 

itile Vd d IIIIIIB oUlld VdHIilIlHtf sss t^%££sr«xì «• >•*•" » 

rò giudicar* ruffa natura del mali ,- , . . , . . _ , , . tarlo federate Gazzottf Partecipò *11 a ** < ^F rl * r ?- f«frt*.tte«i. • f*»*- I fiinprati dpi fAimgQM 

A giudizio do** caperti In mate- ”l**. gi TV fh ,' !\*?. /:onr 1"- >»»««» ««»“■ Fort« a .t.»e..e »o« {«*/, « «gjj. s^tente/onale. dove fu »! «**•: • *'+»+' ^ I«OrC Ronfigli •’ 

i:^r..»^«eM. r &£t K ” n " nm « tt» - Linai A. « ogg. „te l^r^7endo dall Ar- 

sotto stretta aorvegllar.n*. Quali mi- «P'7® ,v pt«*epieaje da Tara*, è «urite.zar* <r B rrrtez/a le riaw rivi «"«(*"> viveva diviso dalla moglie Vittori* della 27. riera h V.- co d ; SanJa B:biana. avranno luogo 

_ riat b-.Bar, e m e abbattete «olla baaeHia* jfn B z.«»a»»we«.io »te: freni Zampini di Salazar. figlia di un fe- !*«• ns r-t »« *(•* * raas.vssn* . funera j de i compaJtno Vittore 

_ .Vconrio .1 rapporto fatto rial «Biechi-, -- resale, te quale abita a Torino con '»* *i r«el’:*ft »t tm» »?*':»•« y r*n. ‘ ‘ - .„ sr< , tar . 0 P d .M a Fòdera - 1 

Torna Sforza n . , \ u ’ U » u **' 0 mi ,rtnl ò «««cnato oel.j a ,1 . «ma f.glU di 10 anni La causa di »e- 28. 2 S *?rl« P*z jUravr.n- * irmiincsl Bonfig-. s.gretar.o d_..a f aera , 

l nlt-.Bo tr«tto rii strada, cioè oc) tronco jPli MIAMI dalla idlllfl iSlltTfl parazìone era In corvo rr v-rige rs. .» «•» T.****’* M. z.one SorlaKMa Romana, deceduto 

MHCUIHM) fe colonie? dl ^' 0 ,ri ”j C ^ eoa ri ore riirettatncatv^illa Q|| gj|Q||| Q|||| luilllrilllvfiGl Pochi minuti dopo ehe l'ir.duatTlate TEMUTA UBI * Bi*u: «il* 1 'sa Venezia. j 

A fl t«aa <•< CMtali cà« terrà A«- |l*l ai'oitno la wloc tà dèi convoglio. », è! » ; I «atllajlis**»»» I r __ • - — • .. .. . - - - - — - ----— i 

■ori, olla tf Mila i«gasati beni hi «porto dalla cablai facendo cenni riupe- fll9PfHiM li Llllanifulllt 

P.C.I.: Ani*. Barra. Calia, Cnttcsll*. Ca- rat; con ia mino per avvenire che q«al- lll|i VlHllff " wllIaUlliNUffN _ 

tetta, ri gan o * . Boriimi, Italia, lata- cova rii anormale ver.Beato sai lo- • . ^ ^ M a» a^«Ma AA ■ AA. 

■^*Tw!^ T 'lÌ«a^* t B«aa*l«u™btii?*Ui»! 'Tri'm ai «mo, geli. ,1 per.on.l* dell. Continua la lotta alla Viseo- JTUT* “ 

fsztMoa. Platzalata. Salaria. S. Btsllia, vtazjraje è r'««rito a dare Ualltrinc a farri . on « nelle Officine Lancia 

S. lami*. Tvaiacela. TasFifsattara. TTa- «gorabrare co-l dalla banrhtea frontale | - . ■ • 

starna, Tnailtlt. TaTla Aaralia. Dalia tntt, i viaggiatori, ia attesa del tip, rio. ^ catuie-e Ad ani t e Bob - 1 - - . ” 

«IwJte H convogl.o è arrivato ..cor* a ducrel. congl.'.ntamerte alle ‘.oro fam.glte. TEATRI r««k ai<*m Firral - l OrKsy. |Nvfkanta Ttrrc i. - Brni.lt I pr»»r 

?Vrth2St d * «orte.riU aehvit. eri è andato a correte coe re ,1 »„«, . umtro meno tutti t la*»- TEATRI x “ Capirai: laac: - Cvfiiriri I. i T .<7 r - ?*:r:i.f» -t ^rr . e*r • 

• ._ 1 m*«-!cc:« paraurti, che ai trova al ter. rton , j* c) t«»d:n»na« romata per I* AffaETTOA: Cvicarta à.w’.te <» fette Stilo- . l|c _ _ Csnnitiltll h x»a*l*'* ’.T 1*15 - Srals rr zi* M i Ptei - 

arnrin te’^ite'"'*"*' *** ******* T‘V <i ‘ ° S Tt b,n,r 1 * «■»«*:*- magn'.fica p-or* di aolldancth offerta loro «-» 1 S - AITI: ripa» - ATEffM:. Ss- if ,, j 5T 16.45. 1 * 2 J.JÒ - C*«1«- «n U t.ua'ei:, - l,«!t«. Vizzi :: r cori» 

E**" U ^ leatiMimo li P»r««rti è stato romp.cta- , n o^ca^ne de»la ree-me. dir» lot.a da Itzta»*» yer '.unito».. »rv 21 — KLIR9: u àam’riea * cztivr* - Cntrtlt: - Lnli .V, 3> - 

--- mente divelto. Neri interno del convoco « 4 . «ooteou’-v ^ ^ * Il Vaw tiaar.taie - Ca*-Stw. La a:rrn <»' I«m«: l>a.Vi 4e:l. -in é* *intv - Issa 

a nntv s t m mwwtmtwnvnittfimmtittttsMtmiuutuuitviuiiunisuiiiimuiia *f r4 :hf ... m tvift - Cllèl: iRUb sai !<lb _ Clll il h hz.jl a ral' n: - «din U ita !*':* 

toc Va-a diente oopcatztto per tl contributo e:a*:v» Ma^fio-Miui. «rt It.TO. 21: .0» _TJ7 __ ili* m - S«I«ri«- Il fsiusvi » li «:n«r* 

E M MM M Mi a H a ■MBAIIII M Fattivo che hanno dato ad »»i cittadmi hai <1 «drtn » A A «rari*!* — fVIlDIO: ***¥*.’ f* l." 'i’k* ^Calata**- litièlf.in Urt -- Stia Calarle 11 rnil» t. L'»i - 

T » XL d > ceto * lavoratori di cqnt ente- UtV.M T reseti:, et* 21,15. 'Araste •— TA1 Mt r.afilla — Cam: he*: 4 enaì — Crtttolte. Itlaaa .Narfinita. Devile:»*: — tenti f«r 

JL MM Meli JKMw9 Jb MM «cri*, con tl .oro ccnerooo mta.o l£- fejyms Ite f.hgga. ora 2 ’.: * ^«tl barin* * , B u«er.»«e - Dtll* Falli*- la r.mirst- 1 — Sortili l'»**»iT«*« * «r* 

———------:_ I lavoratori della Land* a quelli d*J!a «ero la!.. " ? _ n* 3 >. . t a_ é»i vi-» - Salariar* 1 aeaaar. «, Taa » 

V’arw» contltvjaoo a battervi temremen- VARIETÀ’ ,r,SÌ4 •**"?”*- , U _ .T.'iT.- 1 «— 

Quotidiano» ha delicato ien aumento del gas , del carbone; te mentre «ono tufferà in corvo le pra- ritti — Ball# Frii lana: «Mia mimi — . ’ t,., ‘ 

ma l'articoto di fondo al primo 21 luglio: tramenio del parte e dallo ttche r-'atiw affa acarcerarton» d*l • AL*AMIA. Da Narra a l a. I àw- Calla Titterl»: Daa amasi a tu msatta - “***»■ JL__ ( r V* 

t> anniversario. , Chi sa — rt pasta; 22 luglio: aumento delle ta- ’avoralori arrottall ne! rsofere Federici «alt watt - AL filli: cezp. r.v. « Ila. ths B-.aaa. 4 *»e> - Otri» »*lrv« - trias II IT . . . 


WF.RCOIFDU j 

A.sa .M» in Ccti •>'" r.»«*-*«l:t« «-«ridiV 1 

•.!• :s .» ■ • 

filOTUDU i 

Alla It si tettar» ) taf ietti cssrefsl il » 
Sar.sit. 1 . ^3»:, ieT.:., : ri.r.gea : j 

| «•*»..’. v ielle radane « ■■ '*spxjsa del-i 

te;'» v* a 4. 0 4 ( : Ccs'-ljt cae ie'l» 

F b c. - U ;tj:t p»; ’» yjr« frass* la Sa 
rissa Tasta (Sa:-: '. > >• r.t.-.. 42|- gene, 
tivj’»".-. f»vi'.’ec-»r ¥**'. » F*i> Alla - 


Bò/d\l£n 

|:ì;i 3:’ ^i77tsi 1 

y 

piazza 

Bcpxacoo io? - 

ikHaZ-j, 


Tuavo masraati 


Torna Sforza 
fbraeramio fe colonie ? 

ri fl tana lai Alitali A* si terrà ria- 
■osi. «Ila 19 stila lagnasti tesati rial 
F.C.I.: Anta. Barf». Calia, Caatacalla. Ca¬ 
tena. Fioràia, Barriini, Italia. Latm- 
l'-na. Indimi. Ba rn *. Bay liana. Baresi, 
Baatamri*, Ba iti . B aa aataoa. Ostia Ul*. 
Fartsaas*. Flafialata. Salaria. S. Basili*. 
S. lami*. Tartam*. TarFigsattara. Tra 
itsvvta. Trini*}*. Tali* à arali a. Dana 
Miafio, Tari* Aoraha, Quiz ara La slatta 
tasvanuiraa sì tarrri utili a Barbalatla 
a Sattnorài. 

Tatti pitta» in brani r*. Tatti punsi 
palai la pania- 


Gli sperai Itili liMllazzi 
sè niiruiiM li sÈliRiffn 

I lo- * • __ 

i “ 

della 1 Contints* la lotta alla vi sco¬ 
iare l . sa « Belle Officìae Lascia 
nfale J -■ ■■■ ■■ ■ — 

p.rio. Q,. Cantiere .Adami e ftob 


Z Ogg: alle 17.30. partendo dall Ar-i Sa» Ttsttliia ft, U5 : »it 79» t J? .. Rat v>___i;__i|- 

co di Santa B:biana. avranno luogo 1 »» v ■«-. ?•»:».: .» !<«» • Thm!jm | IflROOf 01110 nOiluiniìllsI 

! * ! 1 funeral. de! compagno Vittore ' Frana la Sai Fanali i»i '■»•!»«'.1 l’il a [ 

*!!i Bonfig.i segretario della Federa-}' v -\-‘***‘*- »• u, -« >* F’.* «•# .Oggi alle ore 15.30 riunione corse d. 

zione Sorlaiift» Romana, deceduto r ’- ' v • *• 1 levrieri a parz.a.e beneficio C. R I. 


Teatri • Cinema - Radio 


SORPRESA DI DATTILOGRAFA 


TEATRI 

UiCfTOI. Ces.-ort* ri.r*I> ria Ceto Gi'.l.a- 


roaria aipers f»rr*l — Broicàctif: Ofrlsy*-1 Ntrflint* 7::r»'i. — Fs-nula ! pr> »i 
<*«:* X — Ca?if*l: ( asc : — Cagraziri i* ri V.cr r - tysinivt's • » *-':r • V*s • 


..Ir - «_: a>*»-:cc:a paraurti, che «1 trova al ter. rton , j* cll «»d:n»nj* romana per 1* AF»ET7TJA. Tes.-art* i.re'.te rii à.tao Sii!:*- w— _ Cimrttllìl' h lassa la’» 17 15 - Arala rr zi* M’a C^aa - 

ri« T * H 8 * m ** a ‘ «S» 1 . hmaro I ut* è stato vie. p^u di *o'.!d»r:rli offerì» loro IS - AITI: rlg»*» - ATOffri: . 6 t- < , JJT t 6 .«N. I*. 2 J.J® - Coati- In U t.ua'elli - g.alla. Visz» :: r f*ri» 

1 I* Ha»!*- !enti«imo 11 paraart, è italo rornp.cta- in 0 _- c *;U»n- de»!* rer-me. dir* lo».a d* lastevs» gei ìnnin»., ara 21 — KLIStS: uri» ira'rc# * 5 stiv-r» - entrala:! - Unii .V, . :(?».'• 21 35 - 

-- mrD *' •f'" 1 "' >*«1 eterno del convogl o « 4 . «j»teoa’-v W *!IÌL?* r ‘ lf * ’ Il Ww »»»»r.t*s« - Cua-Star: U airrn ri*’ Ira*: l>a.tai «ella l’S èe «twrc - »*«* 

... l ? r * ~ ,7*. * i ^ ^ fa*,* - «•*. iRub «1 teri. - Cai. rii U Hs.il t S,l’ ».r - Asili, ia i.n 4»’.* 

torfo^atcret? «opratatto jvt tl contributo *:%*.%* ww^Miui. m I«*W. 31: » Or -TJJ ***** hs «i t illv or - Srltrit- fi (is* 4 %ta * !i tiys«ri 

Mk JN M| A M m WMdmMG M fittilo che btóoo dito «d wi cittadini Va] di tetfrrt* » di 4*nd*li — fFU 1X0; - ^ n*ità _ Citimi fiWrawi Ur.r — Sili Ciferti: I! rnt^ f. Lmvj — 

1 A^ T » FL dl °* Tr! w '®,* lavoratori 41 reni c»te- lathlsa T recasti, et* 21.15. •<9r««U • — TAL _ Cam: D«s:rien*i — Crinali*. !»!»*• .Barfiviila. Devile:**: — Sassi» f«r 

* MM Mfll ^9 lEll9 FL Farà *on*. eoa tl ,ora i tcnerooo ata.o l£- fejyma 0» F.hgj*. ara 2’.-. « $»tl hasri-.t» ’ , m _ pjji, falli»- Ij r.vesiest- 1 — Saartlria- L’iweari'i « 

-------:- 1 lar-oratori dell» Land» e quelli d*Jl» m :.l .. !!L* n^». illU- Y- It tei «-e _ Salvai». 1 a, T « a 


«Il Quotidiano» ha dedicato ieri aumento dal gas a dal carbonai 
lattina l’articolo di fondo al primo 11 luglio: aumento del pane a dalla 


risalo anniversario, a Chi sa — rt pasta; 22 luglio: aumento delle ta- J lavoratori «creatati ite! 

tieda l’organo dell*A. C. — se ne- riffe della STEFER; I. agosto: au- J f iffforl. 


fi anni avvenire riusciremo a far mento tariffe postali (lettere da 10 
omproTMlara appieno agli altri a iS lire); Il agosto: aumento dalia 
fuanto di atieso, di febbrile, di de - luca.- 26 aposto: aumento del fela- 
uttro. rappresentasse per noi l’an- fono.- It settembre - sgravi fiscali per 
io scorzo q«Mrl If aprila... ». i capitalisti. 5 ottobre: aumento 


in :a *e! 2 i|» 


taB V. ^Viteim "Mta: n »* rii* r !«*» ^ .7 **»’’ 


o scorso quel it aprile...*. 1 capitalisti; 5 ottobre: aumento 

Negli anni avvenire? Ma. par Dio delle imposte di consumo; 1 otto- 
vegli * altri s l’hanno capito da un hre: triplicata l’imposta di consumo 
erro.’ Chiedatelo un po’ est 450 li- rull'eietlrlcilà; 16 wooombra: «uo- 
crifiati dalla Brada! Oppure chieda- ro aumento dalla STEFER; 4 di¬ 
rio s»n po’ m quelli dei vostri, che cembre: aumento dal latte; I. gen- 
i tono messi ari poeti di comando naio 1949: aumento dei fati; idem: 
osi lauta prebenda a fina mese, con aumento delle tariffe ferroviarie: 
vacchina a spese del governo, ere... j. aprile: aumento sulla Roma-Ostia . 

• • • 10 aprile: nuovo aumento tariffe 

Lo stesso artìcolo parla di «cuor* postali flettere da 15 a 20 lire); 14 
riquanto alleggerito fè una frase aprile* aumento delle tariffe del¬ 
ti Santo Padre) in confronto de- t'ATAC. 
ti anni scorai ». Ko ri diremmo * por- * • • 

I K compenso, andremo in Pnrn- 

e* i jLinMai-j erte si wrw* alludere. d /, e v q r-^mmctio qvieffo più? 
vd forno un po’; 9 maggio 194$: ati- H ' 

ffentp t a r rij ya Borpa-O*fù»; 10 luglio: L aaaarvatara 

•**«*'•**•«• O.V., -■ 


falsificavi Boodf del 
i 10 miGovii alla 


Agenti del Corna» Oraria lo di PB. Oam- 
plteUI hanno Jet! tratto tn arresto, nel 



CINEMA 


s*a. iall» Irjg» — telai*: Il JK.vn rial «r- 

DTfsii di Pianta V persi» » Storne Al ernie Acq aorte: La ria* ritti — A riri Kilt: La eia* " 5 » — Iris: Ccar* — Itili*: fV i*sn! - HMUIW 

marnar rena»» di sDarc’arv un ~ “ri»*: *««« 9:1 * terri-Dmd «rà*»: Iteti, «essa ha - InU: tei .ai*- IFTE !9>St - bri li. r.rieua 

Rrcoli mentre remare 41 *?", *' * ~ IH»: AM4»P>rti to Sset - Aahaacialari: m usprtin - Natrtphls»: falli, ri, New - 12.25. V*f» te«r» - 1» IV «bei Fri 

Boono del Tesoro di It milioni Prieri. g (fj IS _ g—jg, Ba-Ilerr« al* teff* Tarfc - Bari arsa: De*, riarsa; - Marianittiua. «9* - H V:«;i •vr'.sr.c* - ;M’< ferifi 

rnmenta contraffatto instai***; Serre »rmf ffiaVer — Aio- sa!» A: La eltt*!*!!»: «ala B: S»l«a* — te- «. Uffa — 25S2- fairrs: ri' ««-^as»» - 21 

Dalle prime lndaelnl s*o!te dall* Po- tali; Sisari ger sai aatta — Astori»: la «ocist: Fsv 4 i« — 04«oa: Il «ni are alti»- *Bas«».. li!» - 21.50: tinaie» aslMita — 

lista risalta rhe l'ffrcoli abbi* rteerate lo tesa ria »«atn *e«ti — Astr«: Giilietls « Re- rie*. — griastalthi: Sepsi graiMti — Olfagi*: AETE IZZCffff» - Or» tJ 25: . Strejl*. ee- 

asserno |i contraffatto, dai noto trafB- aao - Atlnta: »«ù catene e Pfi: - Ab 1 triflesitì - Btte»; W«a*i b ritorte - Viri: a «sqla s*r* » - 17- Orch Furar: - 

canta di ra'ota Ferdinando Taddel «trt- teàlitl: te sona rifila lejp - Attilla: Ieri- Otttrittt: L’tweilsrs r.ei» i«! tur* - Pala- 1A.«5 . la ln’ar» «rulttla • - ».I2 Ms- 

ndatoti. come al ridordarà. alcuni sornl rivai alla ftetrs — issasi*: Sa! atri della itrts»: Oswii tes»a è aia — Ptrlalri: C:«- sita v»-*’# 4* raaars — 21.39. Otri M:l!a- 

fh tn un* siano» d*ll'Alb*T«o «Moderno» O.ti — Bar Varisi: Fe!!:* rii X»* Tur* - B«r- l'atta a Itene* — PlMitefi*: U*i rijf!r:ìi — asaal — «.25: *r«V. Cetra - 23 20. 

dt Firense. _ aiti: 1 paperi U Tigf14 — B*l*fu; la «a- Pian-, PaeaajfU a teri-Ovat — Ptlitant kidUtti. 


RADIO 

BETE t9>S4 — Ora II. Vscrh» «tei«sta 


In compenso, andremo in Par«- 
riito? O nemmeno quello più? 

L'MNrnten 


- Non è varo ch« • DURRAN'S *, Il dentifricio che è 
sulla bocca di tutti, costi troppo curo per me — 
pensa con sorpresa e con gioia questa dattilo* 
grata. — Posso adoperare anch'io il famoso ■ den¬ 
tifricio del dentista a; costa solo 200 lire! - 

Vt preghiamo provare anche Voi * Il dentifricio del dentista n 
!V//cffo fui Vostri denti tarò addirittura sorprendente. 










































X. LOMBARDO RADICE 


Olii è Mario Vendili] 


sottosegretario alla IM ? 


Si domanda se è Vuomo che definì se stesso 
* ‘cuore solare di napoletano e di fascista ,, 


Avevo letto, qualche tempo fa, 
«ni giornali, che l'on. Venduti era 
stato nominato Sottosegretario al¬ 
la Pubblica Istruzione. Chiesi a 
qualche amico, non senza stupore, 
se si trattava di quel Venduti 
qualunquista che aveva fatto tre 
unni fa parlare per un momento 
di sè, uomo lontanissimo dalle 
cose della scuola e della cultura 
mi si rispose che no. ohe si trat¬ 
tava di un Mario, c non «lei Mil¬ 
ziade Venduti, di un senatore li¬ 
berale c non di un ex-deputato 
qualunquista. Confesso la mia 
ignoranza, ina di un Mario Ven¬ 
duti uomo di cultura c di scuo¬ 
la, mai davvero avevo sentito 
parlare: cercai quindi di infor¬ 
marmi. di sapere chi era. cosa 
aveva fatto quest’uomo per di¬ 
ventare il vice-ministro della 
«cuoia italiana. Aperto il < Dizio¬ 
nario degli italiani d’oggi ». ag¬ 
giornatissimo. vi lessi il nome di 
un Mario Venditi! «avvocato e 
scrittore » napoletano, senatore 
liberale eletto in un collegio irpi- 
no alle ultime elezioni politiche 
(vedi supplemento). 

Lessi anche — non senza un 
brivido — Ì titoli delle principali 
opere del Venditti (un eccetera fi¬ 
nale lascia intendere che sono ci¬ 
tate solo le opere massime, c più 
care all’autore). Leeone i titoli: 

« La fatica della strada > - < Suo¬ 
na forgano a S. Mauro » - « Il 
cuore al trapezio » - < Sosta in 
nanzt a Leopardi » - < Parole ». 

K riuscii qualche giorno dopo a 
procurarmi la < Sosta innanzi a 
Leopardi » (Cambila editore, l.an. 
ciano, 1934). 

Il brivido premonitore che mi 
aveva percorso alla lettura dei ti¬ 
toli mi aveva predisposto l’animo 
a un’utroce pacchianeria dello sti¬ 
le e del giudizio, a frasi come 
« amore (inibito e transumano 
quello che lo in/iatnmaoa: fatto di 
traoaglio e non di brividi, di pal¬ 
piti e non di attorcimenti, di cuo¬ 
re e non di labbra », (pag. 24) o 
come: il De Sanctis ha « scrutato 
I primi canti di Leopardi al lampo 
di magnesio della sua intuizione 
fulminea » (48): frasi che non sono 
« lampi di magnesio > dell’orato¬ 
ria dell’avvocato Venditti. ma sti¬ 
le corrente della ' prosa del - Ven¬ 
ditti «scrittore». ' - 

Ma quello che non mi potevo 
aspettare, o meglio che nel mio 
candore non aspettavo, si è che 
il libercolo del Venditti fosse uno 
degli esempi più ripugnanti di 
quella profanazione della cultura 
che fu uno degli aspetti più laidi 
del fascismo. Dalla prima all'ul¬ 
tima pagina, un ininterrotto ri¬ 
gurgito delle adulazioni più tri¬ 
viali. una serie di pagliacceschi 
tentativi di mettere Leopardi in 
«camicia nera», di distoreere il 1 ** 
suo pensiero e la sua poesia a 
maggior gloria del < padrone ». 
Prima pagina: 

« ... queste pagine... provengono 
non dal brumoso cervello di un 
erudito , ma dal solare cuore di 
un napoletano e di un fascista ». 
Ultima pagina: 

< Ecco perchè f Italia fascista 
celebra Leopardi. Ecco perche i 
nostri lieti e saldi petti in cami¬ 
cia nera devono prorompere net 
saluto alla voce anche innanzi al¬ 
la desolata deformità del poeta 
dell’* Ultimo canto di Saffo ». 

E in mezzo: 

< Perchè f Italia fascista celebra 
Leopardi?... Vi è una parola che 
per ciascuno di noi contiene l'im¬ 
perativo degli imperativi: per il 
diritto di comandare in Colui che 
la pronunzia, per ransietà di ob¬ 
bedire in coloro che l'ascoltano. 

K la parola di Mussolini. Per 
fanno dodicesimo questa parola 
è stata: celebrare Raffaello, Ros¬ 
sini, Leopardi ». (pag. 39) Leopar¬ 
di < ... riconsacrò alfltalia la su¬ 
premazia del pensiero fatto arte ..» 

« rItalia fascista vuole esprimere 
la sua gratitudine a chi rinnovò 
e perpetuò 'ale privilegio »; « la 
catena di h ce con la quale la 


stirpe di Roma imbriglia il genere 
umano non deve avere nei secoli 
soluzioni di continuità: da Cesare 
a Mussolini, da Galileo a Marco¬ 
ni, da Colombo a Balbo (sic!), da 
Dante a Leopardi »: (42-43). 

Ma basta, «che voler ciò udire 
è bassa voglia »: basta, per giu¬ 
dicare e concludere. 

La cosa ini pare talmente enor¬ 
me — che un simile individuo 
si a fatto Sottosegretario all’Istru¬ 
zione (!) — da richiedere ancora 
un ultimo accertamento diretto, 
nella stampa o in Parlamento. Se 
si tratta di una singolarissima 
coincidenza di nome, di professio¬ 
ne, di elezione, sarò lieto di fare le 
tuie scuse, nello stesso giornale c 
con | n stessa evidenza, al Sotto- 
segretario all'Istruzione. Ma se — 
come porrebbe — il senatore Ma¬ 
rio Venditti. Sottosegretario nl- 
l'Lstruzione del Ministro Gonella, 
coincide con il Mario Venditti 
autore di «Sosta innanzi a Leo¬ 
pardi », allora non c’è che una 
possibile soluzione decente: che 
costiti sìa cacciato via al più pre¬ 
sto da un incarico cui non può 
assolvere, lina sua ulteriore per¬ 
manenza suonerebbe insulto a 
tutta In scuola italiana. 

In una simile richiesta ini pare 
infatti che tutti gli uomini di 
scuola, quali che siano le- loro idee 
e i loro contrasti sul piano poli¬ 
tico. dovrebbero concordare. Non 
è lina questione dj idee: è un 
principio elementare di difesa 
della funzione e della dignità del¬ 
la scuola. 

lo credo nella forza dell'opt- 
nione pubblica. Se, stando le cose 
come temo stiano, il Governo per 
partito preso n per una precisa 
direttiva politica di ritorno all'at¬ 
mosfera e agli uorhini del fasci¬ 
smo. vorrà continuare ad impor¬ 
re un simile uomo alla scuola ita¬ 
liana. gli uomini di scuola, se sa¬ 
pranno esprimere in forme effi¬ 
caci l a loro ferma volontà di di¬ 
fendere la dignità della scuola c 
deU’cduoazionc. riusciranno lo 
stesso a cacciarlo dal posto che 
occupa, e a farlo tornare ad at¬ 
tività a lui fiiù confacenti: al pic¬ 
colo comizio •■ohr.ante di provin¬ 
cia. o a’Ia piccola adulazione al 
nuovo padrone. A fare insemina 
qualcosa clic d^ un qualche-sfo¬ 
go al «suo solare cuore di napo¬ 
letano e di fascista > (non voglia¬ 
mo poi la sua morte per melan¬ 
conia). che sìa però qualche buf¬ 
foneria innocua, che non porti 
danno e vergogna a una cosa così 
seria e santa oom’è la scuola. 

LUCIO LOMBARDO-RADICE 
(Dal prossimo numero 
disl'nioersità Ruona>). 
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LET-T E R A DA MILANO 


La bandiera dei “trust 


#1 


sventola sulla Campionaria 


31 padiglione E.R.P. : fiera delle vanità americane - Inutile sfoggio 
propagandistico - Quello che dice “24 ore,, - Una figura da “cafoni 


u 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE to del governo italiano. Il quale 


Gli Stati 


MILANO. Aprile. _ 

Uniti —. scrive il ..Tempo., di M^- 


SALVIAMO I POPOLI 
DA QUESTO NUOVO 


lano — pur accodo 350 espusilo 
non ti sono neppure curati di ade¬ 
rire ufficialmente (alla Fiera Cam¬ 
pionaria) e tiamm lasciato che i fo¬ 
ro prodotti si sperdessero nei sin¬ 
goli rettori ine'rceotofjici, affidali 
quasi sempre alla cura dei rappre¬ 
sentanti italiani ». 


A questo rilievo noi vorremmo 


evidentemente, non ha nulla da 
obbiettare, poiché la sua funzione 
non è altra che quella di servire 
fedelmente gli m'eressi delia poli¬ 
tica americana. 

Basta dunque dare un'occhiata al 
padiglione dell'E.It.P., per trarre 
poi un giudizio d’assieme su tutto 
il resto della Fiera. 

Ideato e realizzato in funzione 
propagandistica, questo padiglione 


agg¬ 


iungere che la stessa fiera neli vorrebbe costituire la sintesi eco¬ 


nomica di un'Europa m fase di re 
surrezione per monto degli aiuti 
americani. 

A questo «copo l'organizzazione 


la bontà del sistema e il suo alto 


valore di civiltà (vedasi quello 
scorcio attraverso : secoli che porta 
gli uomini dalle prime comunità 
su palafitte alla grandr .. coopera¬ 
zione mondiale economica attua¬ 
ta dagli Stati Uniti) scadono al li¬ 
vello della comune rértnme, senza 
riuscire neppure per un momento 
a illudere il visitatore che vera¬ 
mente un'era di nuova civiltà _ 

progressiva — si sia aperta per la 
umanità col Piano Marshall, 


Ottimismi) per tur/a 

Pubblicità schietta, dunque, e non 





suo complesso — sotto l'aspetto di 
i documentazione di una politica 
! economica _ agisce scmpliccmen- 

! te come rappresentanza degli Stati ( ..... 

j Uniti. Ne fa fede Io stesso padi- j E.R.P. ha profuso ingenti somme j priva rii slancio, ma sempre pttb- 

I glione ERP _ la novità più discuto t per dotare il proprio padiglione di, blicifà. e quindi difesa di 'nteress: 

! sa della Fiera di quest'anno _ ini tutti i mezzi persuasivi piu in usoj limitati, quindi eccesso d- ottimi- 

cui politica e commercio si con-! nell'arte moderna della propaganda: i e mancanza ri; anti critica. 


Grande successo hanno ottenuto alla Casa della Cultura di Rama 
la mostra del cartellone, e una rassegna femminile dì arti figurative 
entrambi ispirate alla pace. Tra i .cartelloni più ammirati è stato 
questo dovuto al pittore Attardi e una composizione di Liana Sotgiu 


nord americane hanno invocato il 
rifiuto del congresso ad approvare 
lo stanziamento dei fondi necessari 
allo scopo -. 

Ecco dunque che sulle cifre e i 
programmi sbandierati dai pannelli 
del padiglione E.R.P.. possiamo 
praticare già profondi tagli. Possia¬ 
mo comunque dubitarne non su 
basi preconcette, ma su dati di fat¬ 
to. Possiamo insamma cominciare 
a scontare tutto quel che vi è di 
puramente propagandistico 

Allora nasce si un giudizio ge¬ 
nerale. ma è l'opposto di quello che 
intendevano dare gli .. capisti... 

Potremmo fornire altri esempi ti¬ 
pici sulla scarsa solidità degli ar¬ 
gomenti fornit e: daU'F.RP nel suo 
padiglione alla Fiera. 

Per esempio, ancora, la rio-sòla- 


fondono in quel tutt'uno che essiidai pannelli, alle fotografie, dai j marennza assoluta di un concreto mi bugia sull'incremento dato dal- 
sono in realtà, co! fatto che unni grafici M cinematografo. [rilegno j l'K.R.P. agli scambi tra 1 pa*s: fo¬ 


nazione straniera come gli Slatti II linguaggio generale che ne ri-' , Egoismo americano? _scrive 

Uniti arriva al punto di fare la sulta è quello tipico del commer-!.. 24 Ore - .— può darsi. Ma sano 

propaganda al proprio sistema eco-jcio, per cui i tentativi di trasposi- [egoismo..- Invece è sufficiente _ 

notnico imperialista anche per con-izione ..ideologica., per dimostrare^ - 3 esempio _ che passi tra i vi- 

iitt«»»*ii»nn»ni#MniimininiiimiiiiM»iiMiiiiiiittnMiiii«iiiiMiii»MMiMniiiiiiiiiiiiiiiii»iMMii»Mi»iiiiM»iiiiiiiiiiMMiiiiiniMiiiiiiininnitj' i dator! un disoccupato ed esprima 

’•! proprio parere su tutto quell'ot- 

IL CAGLIOSTRO PONTIFICIO DOMANI ALLA SBARRA i'~ p , rrhè . 


Mons. Cippico in borghese 


ropei, compresi quell; dell'Europa 
orientale. Basta ricordare t risul¬ 
tati dell'accordo commerciale fir¬ 
mato da La Malfa a Mosca e gli 
altri accordi con la Polonia e l'Un¬ 
gheria, resi praticamente nulli dal- 
!'• occidentalizzazione .. della nostra 


il castello di carta precipiti d-strut- 1 e( 'onomia. dal Piano Marshall, dal¬ 
lo fino alle fondamenta. j l'K.R.P. e infine dal Patto atinntìco. 

Ma r.on é tutta qui la nostra evi-1 
jticz Vogliamo basarci proprio su; 

'quello che ci dicono le didascalie’ 
dei pannelli rìell'E.R.P. per discu-t 


Il volle del iM'lronc 


comparirà davanti ai giudici 


tere — ad esempio — sugli stan¬ 
ziamenti in dollari per la ricostru* 


Gli stessi fautori dcM’KRP radono 
iri contraddizioni continue. I passi 
fà!s' sj svelano giorno per giorno. 
Anche quello di aver voluto mo¬ 


li più grosso sbandalo «Poltre Tevere - Le attività trufi’aldine del pupillo di Pio XII 1 2S*'ione industriale. 

____———- j Sappiamo dei miliardi perduti da 

. .... „ , ,. questi cantieri per non aver potuto 

perfe, perdette la sicurezza ed adot- , __,,_, _______ , 


rione della nostra marina mercati-, strare il volto del padrone alla 

| Fiera di Milano, è un passo falso. 

Abbiamo sotto gli oerhi alla sto*-! Ci sono Broda. Ansaldo. OTO. Alfa 
sa Fiera gh stand* dell’Ansaldo. ! Romeo, cantieri navali, eco ohe. 
della O.T.O.. «iella S. Giorgio, cioè ’ « spengono : loro prodotti alla Fiera. 

di quei cantieri e di quelle fifbhr.-! Doveva _ l'F. R.P_avere il pu- 

che liguri che stanno attraversando'dorè di non presentarsi m puliti! i- 
una gravissima crisi per l'ingerenza j co. vicino alle proprie vittime. 

americani nella nostra pio-; S. sono invoco presentati c hanno 

! fatto nnr. figura da - cafoni- (si 


Giovedì prossimo Edoardo Prett- 
ner Cippico, ex Monsignore ed ex 
funzionario della Segreteria di Sta¬ 
to Vaticana, comparirà davanti ai 
giudici tn obito borghese e con le 
moretti ai polsi. Egli dovrà rispon¬ 
dere di ben 14 truffe per l'ammon¬ 
tare complessivo di svariate deci¬ 
ne di milioni e della simulazione di 
reato per In scomparsa da casa sua 
dei famosi gioielli di Paolo Salem 
D'Angeri. 

E' probabile che il processo sia 
lungo e complicatissimo. Si trat¬ 
terò. infatti, di veder chiaro in que¬ 
sta faccenda che. a suo tempo, in¬ 
teressò profondamente l’opinione 
pubblica di tutti i paesi e passò 
nelle cronache come il più grosso 
scandalo scoperto tra il mondo d'ol- 
tre Tevere. 

Si tratterà di appurare eia una 
parte dove son finiti i milioni dei 
quali relegante e spregiudicato 
Monsignore non ha mai reso conto 
e dall’altra attraverso quali fili egli 
riuscisse ad imbastire il colossale 
tragico di valuta. 

Le vicende clic hanno portato al¬ 
l'arresto dell’c.r * minutame » di 
Pio XII sono note. Il 4 Marzo det- 
l’anno 1948 « L'Osservatore Roma¬ 
no .. pubblicò un breve trafiletto 
in cui si annunziava la - riduzione 
allo stato laico di Monsignor Edoar¬ 



do Prettner Cippico reo-con/esso d» 
falsi e truffe ». 

L’annuncio scatenò un putiferio. 

Ed era naturale, giacchi: non si 
trattava dell'ultimo venuto. Monsi¬ 
gnor Cippico, a parte la funzione 
esercitata nella Segreteria di Sta¬ 
to Vaticana, era un nomo ben no¬ 
to nel mondo degli affari dove era 
tenuto in massima considerazione 
non soltanto per la particolare abi¬ 
lità dimostrata nel traffico della va¬ 
luta ma per la naturalezza con la 
quale egli affrontava c risolveva 
affari di decine di milioni di lire. 
Di lui si sapeva che era un pupillo 
di Papa Pacelli, che riscuoteva tut¬ 
ta la fiducia di Monsignor Mon¬ 
tini. che ^sapeva ben servirsi della 
potenza che gli derivava daUa po¬ 
sizione occupata e che era ricco, 
elegante, mondano, intelligente e 
spregiudicato 


L’inchiesta delì’« Unità 1» 


PAUL ROBESON è celebre negli S. U. oltreché per la sua grande 
arte' per la corrensa e 1* serietà delle sue posizioni politiche. Eccolo 
assieme a Henry Wallace, di cui è amico e ad altri esponenti 
del Partito Progressista che hanno aderito al Congresso di Parigi — 


Erano passate poche ore dall'an¬ 
nuncio dell’- Osservatore Romano » 
e già il mondo dei trafficanti di va¬ 
luta parve come in preda alla feb¬ 
bre: cominciarono a piovere denun¬ 
ce sti denunce e negli uffici della 
Questura e nelle redazioni dei gior¬ 
nali si precipitarono uomini con le 
mani nei capelli ad annunciare di 
essere stati truffati. Il giorno dopo, 
la notizia era al centro dell’atten¬ 
zione dcH’opinione pubblica men¬ 
tre la Polizia iniziava Is ricerche 
dell'ex Monsignore che non dava 
più alcun segno di vita. 

I giornali governativi in un pri¬ 
mo momento, tentarono di mini¬ 
mizzare la questione e parlarono di 
- sottrazione di documenti alla Se¬ 
greteria di Slato Vaticana - di cui 
si sarebbe reso colpevole il Monsi¬ 
gnore ridotto alio stato laico. Ma 
i giornali d'opposizione non tarda¬ 
rono ad avere in mano le fila della 
faccenda e - l’Unità -, prima d'opni 
altro giornale, fu in grado di an¬ 
nunciare ■ ai suoi lettori che una 
delle accuse mosse contro Cippico 
era quella d'aver simulato un furto 
di gioielli a lui affidati da Paolo 
Salem D’Angeri. Nello stesso tem¬ 
po i nostri cronisti, indagando sul¬ 
la Fifa privata del brillante Mon¬ 
signore, furono in grado di fare ri¬ 
velazioni di grande interesse. Essi 
appresero che Cippico viveva come 
un uomo molto ricco, che possede¬ 
va tre automobili, che non si po¬ 
terà certo dire che osservasse co¬ 
stumi irreprensibili e che, tre gior¬ 
ni dopo aver denunciato il furto di 
gioielli, era partito in aereo per 
l'Argentina donde era ritornato 
quando sembrava che tutto fosse 
stato appianato e che egli non aves¬ 
se nulla da temere. 

Le rivelazioni non si fermarono 
qui e mano a mano che passavano 
le ore si apprendevano altri aspet¬ 


ti della losca attività del pupillo di 
Pio XII: renne fuori, in breve tem¬ 
po. il centro dello scandalo costitui¬ 
to dal traffico della valuta. La prin¬ 
cipale attività di Monsignor Cippi- 
co, infatti, interessava il traffico 
della valuta per cifre colossali. A 
lui venivano affidate da privati for¬ 
tissime somme di denaro da conver¬ 
tire in valuta estera e Monsignor 
Cippico conduceva a termine le 
operazioni servendosi delle organiz¬ 
zazioni religiose sparse in tutto il 
mondo. L’assoluta fiducia in lui da 
parte dei trafficanti di valuta era 
dovuta al fatto che egli esibiva let¬ 
tere a firma di Monsignor Monti¬ 
ni che lo autorizzava a condurre a 
termine le operazioni suddette. 

' Si apprese, d’altra parte, clic al¬ 
cune "dì qifcSte operazioni non era¬ 
no state condotte a termine e che 
i milioni da convertire in valuta 
estera non erano stati mai restitui¬ 
ti a coloro che li avevano affidati 
nelle mani del Monsignore truffal¬ 
dino nè in dollari nè in lire italia¬ 
ne; si apprese, d’altra parte, che 
Cippico tratteneva fortissime som¬ 
me per ~ compensi personali » su 
ogni operazione condotta a termi¬ 
ne: si apprese, infine, che alcune 
operazioni che riguardavano in par¬ 
ticolare il finanziamento d’una so¬ 
cietà cinematografica erano state 
condotte da Monsignor Cippico con 


blicìtaria « Piano eroico su fondo 


ministratore dei beni della Santa 
Sede. Quando questo nome retine 
fuori fu un grave colpo per il Va¬ 
ticano che aveva cercato dispera¬ 
tamente di non far penetrare fuo¬ 
ri dalle - Sacre Mura » nulla di più 
di quel che nc diceva - L'Osserva¬ 
tore Romano a denti stretti le 
nutorjM valicane dovettero annun- 
cTor^xhe Monsignor Guidetti era 
stato trattenuto in istato d’arresto 
e. in seguita, esonerato dalle sue 
funzioni. 

Come avvenne l’arresto 

Febbrili, intanto, continuavano le 
ricerche del Monsignore ucce1 di 
bosco da parte della Polizia italia¬ 
na e da parte di coloro che erano 
stati truffati: Cippico era irreperi¬ 
bile e soltanto all'alba del 9 Marzo 
tre funzionari di Polizia bussarono 
alfa porta dell'abitazione dell’ex 
Generale fascista Gangemi, :n via 
Barnaba Tortolini 30. dove il truf¬ 
fatore aveva trovato compiacente 
ospitalità. Come è noto l’arresto non 
avvenne immediatamente. I funzio¬ 
nari di Polizia, infatti, dovettero 
prime munirsi di un rnamin'n del - 
VAutorità Giudiziaria e cosi verso 
le ÌOJO poterono pronunciare da¬ 
vanti all'ex Monsignore che li ac¬ 
colse in elegante vestaglia la frase 
sacramentale. Cippico sulle prime 
si comportò con aria spcvalda e 
poi. quando apprese che gran par¬ 
te delle rur truffe erano state sco¬ 


to la tecnica di farsi passare a sua 
colta come un truffato. Ammise 


dice cixsi?). inoltre, facendo la pro¬ 
paganda alla politica economica 
del governo De Gaspcri. hanno di¬ 
volta che 


accettare le commesse di naviglio 

per conto rìell'URSS. Ma non basta . 1 mostrato ancora una 
soltanto poche cose e di tutte lei Leggiamo proprio in quest; giorni. quella politica è diretta ria Wa- 
altre non volle dare spiegazione U- ! ' lI "24 Ore- che un progetto di i shington. Gli affari sono affai:, 
gitale atteggiamento ha tenuto nel ; concentrazione riell'Anstudo. OTO. SAVERIO Tl’TINO 


corso di numerosi interrogatori sic 
thè ancore, oggi le cose appaiono 
tutt’a Itrn che chiare, e valida ri¬ 
mane l'esigenza di far luce su lut¬ 
ti i particolari dell’attività dell’ex 
funzionario della Segreteria Vati¬ 
cana. Il quale, dopo alcuni giorni 
di carcere, indirizzò una epistola 
al Papa tu cui si diceva pentito di 
quanto aveva fatto, chiedeva per-j 


S. Giorg-o per realizzare lina part.-l _ 

de! - Piano Saragat,. per la Marina' -,. . . 

mercantile, incontra ostacoli pro-l « Il 1*11101110 SOVIOllCO » 


prio rispetto agli stanziamenti in 11 p. lv „ f l 0 ll ;l Piiltnra 
dollari sul fondo E.R.P. - Ci si chie-;* 1111 * V.«IS«| C1C liti umilila 


de — scrive - 24 Ore .. — se è pos-. 
sibile impostare su basi economi¬ 
camente sane la riorganizzazione ’ 


Domani arie 13. presso !o Casa dei- 
ila Cultura (Via S. Stefano del Cae- 
, , , , ,, o 'Co 16), organizzata dalTAssnciarion» 

del complesso Amorfo, OTO. San ; , w , in . URSS t! telTà tlnn conferenza 

Giorgio, sul programma che pret e- , ul , eina . , , r ; :lP;tu sovietico nel 

dono e imploravo la benedizione ; òr la costruzione di 6 00 mila tou- lql „ d , 0 opp. cinematografia mon- 
apostolica. j urliate di naviglio roti fondi E.R.P.. ] diale . Oratole 11 nostro critico cl- 

ALBERTO JACOVIELLO ' I quando le organizzazioni marittime , nematogi afieo Edgardo Macorlnl. 


L'IMPERIALISMO "YANKEE. IN UN BRUÌ ALL DOCUMENTO 
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Passaggio a Word-Ovest 
apologia del massacro 


Siamo andati a vedere « Passaggio 


idillico». *... novelli argonauti alta 
ricerca di un retto d'oro ideale: la 


[capitano Roger che si distende in 
una espressione di serafica soddisfa- 
I rione, con due eroiche lacrimucce 
' che sfanno li li per spuntargli negli 
'occhi Roger non parla ma i’ pub- 
.hfico indovina egualmente quello ohe 


ìiber'à. la civiltà H progresso detta ila commozione gli impedisce di di 


grande patria comune nascente dal-, 
l’indipendenza e da’t'unione delle 
coionie ingicsi d'olire Atlantico ». 
Ed ecco invece !' esclamazione di 


re: la missione è compiuta, glòria 
a tuffi i Rogers che come me com¬ 
piono massacri su questa terra, per 


fa conquista di un ideale di ’iherta. 


uno spettatore durante la proiezione ,di civiltà, di progresso: 


del film: *■ Ma questa è apologia del 
sadismo! ». 


1 Ce da premettere che durante ir 
[tappe detta marcia forzata dei *ol- 


E' giusta l'rsclama-rone di questo j dati per giungere al villaggio in 


spettatore? In effetti il film è una 
apologià ricf sadismo, ma non è tut- 


diano di SI. Francis il capitano Ro¬ 
ger rrOn si è fatto nessuno scrupolo 


to qua. perché altrimcn'i daremmo jrii ’asciare per ria rutti quei sol¬ 
di esso un giudizio solo su un piano ; dati che non erano più in condi- 


morale e per altro molto ristretto. rioni di nroscguire: fa guerra è la 
Questo film è molto di più i una guerra, si sa ed è mancato poro 


me non <* solo una pii: o meno V- 
tcraria apologia rie! massacro ma 
c un film fascista e con sur precise 
caratteristiche politiche. Qui non 
c'è neanche la sofìstica gitisttrìca- 
z onc delia violenza rontro la violenza, 
come vogliono lar supporre nel film 
le tnnphr tirate sui pellirossa cattivi 
che trucidano e massacrano 1 
bianchi. 

Nossignori. Tutto qui r buono per 
iruporrc alla psicologia dello spetta¬ 
tore il nuovo miro della supremazia 
degli « yankee « lutto è buono per 
errare nelle coscienze la convinzione 
che d massacro e il cinismo sono con¬ 
seguenze. si tristi, ma necessarie, per 
l’nffrrmazionr del co’ur.ialismo pri¬ 
ma e dcll'impcria'.ismo poi. Cos'é 


vera e propria provovazione. Chi è ■ torse in ossequio ad un ultimo co¬ 
andato a vederlo avrà almer.o una inalo di pudore che to sceneggiatore 


sola vo'ta sentito le contenute escla¬ 
mazioni di terrore delle donne pre¬ 


senti. il jremito che percorreva ’a jquei poveretti 

f nffl rr» nnf re ei tiiteanufi'tlr/l vii 11 fi • Pnoee s- 


'del film non incaricasse Roger di 
! finire magari con un colpo di pisto’a 


questo se non nazismo? Questo è 
capitan Roger: uno * junker * mode 
tu L’.V/t. C.tr stessi francesi sono pre¬ 
sentati nel film come degli inesora¬ 
bili massacratori. assieme agli in¬ 
digni. lutto in (unitone di una (otta 


lehe gli nnalo sassoni dovrebbero 


sala mentre si susseguivano sullo 
schermo le brillanti sequenze sul 


Roger poi quando ordina il mas¬ 
sacro, non dice affatto ai suoi sol- 


massacro di un infero villaggio di ; dati che bisognerebbe per esempio 


uomini (indiani, per la storia). 
Quando il massacro è fini'o t'intre- 


risparmiare le donne e i bamhini 


; no. questo decerne pensierino non 


pido capitano Roger . il protagonista i pii mene adatto, sono i suoi soldati 


del film fa ai suoi soldati un di¬ 
scorsetto dei genere: » Abbiamo co¬ 
minciato il massacro alle S. sono le 


che a un certo punto non hanno il 
coraggio di uccidere i ragazzi Per 
*>TTtre Roger, a conclusione del film 


.>.40 c siamo ancora qi/i. T ku. in mar- 1 leage ai suoi » Rogers * un messnn- 


ria miei prodi! ». Meno male.’ il 
pubblico ride, non si sa se diver¬ 
tito della battuta o perché liberato 


j oro di Giorgio li in eli* oli vi 
' ord'nzlo di proseguire verso l'a 


ene 

'ago- 


I orafo gassogeno a Nord Orcst dove 


da un incubo o perchè indo-irta che. e qui l'esaltazione di Roger sa di tra- 


i condurre per non soccombere In 
I realtà c In solila storiella del lupo 
che s. mangia la povera perora si¬ 
mulando la minaccia di venire divo¬ 
rato da quest'ulti vi a. 

Nc! raso di » Passaggio a Nord 
O' est * to jircora non sa neanche 
che esiste un lupo 1 indiani che 
non conoscono un bianco • dice ca¬ 
pitan Roger. F. questo film è capitato 
a Roma proprio nei giorni di Pasqua 
e in momenti in cui con tanta dr- 
1 risiane il popolo italiano si botte 
j per la pare Contiene questo film. 


essendo stato da’o un ordine di ('irò e comico assieme, ci saranno da j celato sotto la cortina fumogena dei 


marcia. 1 a macchina da presa questa ; massacrare famose razze di indiani 


volta non si inducete su! campo del iche «non hanno mai visto un Pian- 


massacro a registrare gli offerii del¬ 
la orribile strage 


• co » e che hanno quindi il torto di 
non aver mai fatto male a nessuno 


Verso la fine de' -!m quando nn J e d: vivere in pace r.rile loro terre 


primo piano inquadro il viso del I Come ben si vede questo film flit 


naerfiet lagl” azzurri r deI brllir.s>mn 
> narsaemo del Nord■ America una 
parola di qtior-a. anche se zuc¬ 
cherata 1 tcev’rniOT. uri messaggio 
' in definitiva de! Patto Atlantico. 

I PLINIO SALERNO 
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Appendice dell' UNITÀ 


LA MADRE 


Grande romanzo di 

MASSIMO GORKI 


Ella osservava pure che quan¬ 
do veniva qualche operaio, Nico¬ 
la acquistava maggior spiglia¬ 
tezza nei modi, sulla faccia gli 
compariva un’espressione di tene¬ 
rezza insolita ed egli parlava in 
modo nuovo, con maggior ruvi¬ 
dezza e negligenza. 

— Vuol farsi capire! — pensa¬ 
va ella. 

Ma ciò non le faceva piacere 
e vedeva che l’operaio era timi¬ 
do anch’egli, inceppato quasi, • 
non poteva parlare con quello fa¬ 
cilità e franchezza che usava ri¬ 
volgendo il discorso a lei, donna 
dal popolo. Un giorno, quando 
Nicola uscì, ella disse ad un gio¬ 
vane operaio: — Ma che, tl ver¬ 
gogni? ... Non sei mica un ra¬ 
gazzo all'esame... 

Egli sorrise. 

— Anche I gamberi diventano" 
rossi perchè non sono assuefatti 
all'acqua calda... Capisci... non 


è un par mio... 

E abbassò il capo. 

_Non imporla — disse la ma¬ 
dre. — E' tanto semplice. 

Il giovanotto le alzò gli occhi, 
in faccia, entrambi sorrisero • 
tacquero. 

Qualche volta veniva Sascia: 
non si fermava mai a lungo, par¬ 
lava con gravità d’afTari. non ri¬ 
deva mai, e, ogni volta che usci¬ 
va. chiedeva alla madre: — E il 
vostro Paolo sta bene? 

— Grazie a Dio — rispondeva 
quella — non c’è male... è al¬ 
legro ... 

— Salutatelo — diceva la fan¬ 
ciulla e spariva. 

A volte la madre si lamentava, 
dicendo che Paolo veniva trat¬ 
tenuto in prigione tròppo a lun¬ 
go. senza che si pensasse ancora 
al processo. Sascia aggrottava le 
sopracciglia e taceva, muovendo 
nervosamente le dita. 


La Vlassova avrebbe voluto di¬ 
re: — Cara, lo so che lo ama¬ 
te ... lo so! 

Ma non osava. La faccia seve¬ 
ra della giovinetta, le sue labbra 
serrate ed il suo tono di gravità 
pareva che volossero respingere 
ogni carezza. Sospirando, la ma¬ 
dre le stringeva la mano in si¬ 
lenzio e pensava fra sé: — Po¬ 
vera ragazza! 

Un giorno arrivò Natalia. Ve¬ 
dendo la madre ebbe un ìmpeto 
di commozione, le buttò le brac¬ 
cia al collo e poi. quasi acciden¬ 
talmente, le disse a bassa voce: 
— La mia mamma è morta, sa¬ 
pete? ... è morta. 

Scosse il capo, s’asciugò rapi¬ 
damente gli occhi e prosegui: — 
Questo mi fa tanta pena!... Non 
aveva ancora cinquantanni... 
Avrebbe potuto vivere a lungo ... 
Eppure, se si pensa bene, poi. si 
viene involontariamente alla con¬ 
clusione che la morte debba esse¬ 
re meno dura della vita. Era sem¬ 
pre sola, estranea a tutti, a tutti 
inutile, .sempre spaventata dai 
gridi di ’ mio padre ... era forse 
una vita la sua? Si vive, aspet¬ 
tando qualche cosa di bello, ma 
lei non aveva nulla da aspettare, 
tranne nuove offese ... 

— Dite bene. Natalia! — disse 
la madre, dopo un istante di ri¬ 
flessione. — Si vive .aspettando 
aualche cosa di bello:, ma quando 
non c’è nulla d’aspettare, che vi¬ 
ta è quella? 

E 1 dopo aver accarezzato la 


mano della giovinetta chiese: — XXXIV. Questo era divenuto il compi- 

Ed ora siete sola? Natalia ricevette l'impiego di suo. Parecchie volte al mese s! 

•— Si — rispose Natalia, scuo- maestra in una fabbrica di tes- travestiva, ora da monaca, or» 

tendosi. suti, in provincia, e Pelagia. di da venditrice di trine e di tele 

La madre tacque e poi disse con tanto in tanto, cominciò a portar- casalinghe, ora da borghesucola 

un sorriso: — Non fa nulla. Chi le dei libri proibiti, proclami e e ora da pellegrina e se ne anda- 


è buono non è mai solo — 


giornali. 



ebbe ma Impeto di eemmaileeeu. pei la diate: Le mamma è merla.. 

* fdu. di P« Amici») gradinate, - tremano dal freddo i 


va a piedi o in carrozza in giro 
per la provincia con la borsa die¬ 
tro le spalle o la valigia in mano 
Nei treni e sui battelli .negli al¬ 
berghi e nelle locande, si com¬ 
portava con la massima disinvol¬ 
tura. attaccava discorso eoo gli 
sconosciuti e attirava coraggiosa¬ 
mente a sé l’attenzione di tutti 
col suo fare di donna provetta e 
esperta e co! linguaggio confiden¬ 
ziale. 

Le piaceva parlare con la gen¬ 
te, ascoltare j loro racconti in¬ 
torno alla loro vita, i loro la¬ 
menti. i sospiri ed i dubbi. 

Dinanzi ai suoi occhi si svolge¬ 
va sempre più ampia e varia la 
vita umana. Taffannosa. incessan¬ 
te lotta per il pane quotidiano 
Ovunque era manifesto il deside¬ 
rio sfrontato di ingannare ritorno 
di spogliarlo, di mungerne li 
maggior utilità possibile, di sug¬ 
gerire il sangue. Ed ella vedeva 
che sulla terra v’è abbondanza 
di tutti i beni, mentre il popolo 
vive in mezzo a continue priva¬ 
zioni, ed affamato è circondato di 
ricchezze innumerevoli. Nelle cit¬ 
tà vi sono chiese piene di oro a 
d’argento, mentre di fuori, sulle 


mendicanti, aspettando invano 
che qualcuno metta loro in ma¬ 
no una moneta di rame. 

Dalle figure che rappresentava¬ 
no Cristo, dai racconti della sua 
vita, aveva imparato ch'egli fu 
Lamico dei poveri e che vesti 
semplicemente: nelle chiese, inve¬ 
ce. dove i poveri vanno per chie¬ 
dere a lui consolazione, ella lo 
vedeva incatenato di ori sfaccia¬ 
ti e in vsti d: seta che avevano 
per la m: i er:a dei fruscii di di¬ 
sprezzo. 

Senza accorgersene, la madra 
cominciò a pregare sempre dìù 
raramente, ma sempre più spesso 
pensava a Cristo, ed a coloro che, 
senza nominarlo e quasi fingendo 
di non conoscerlo, vivevano, a pa¬ 
rer suo. conformemente ai detti 
suoi e. considerando come Lui la 
terra quale un retaggio dei pove¬ 
ri. volevano dividere le ricchezze 
fra tutti, in parti uguali. Vi pen¬ 
sava molto e quel pensiero le cre- 
«eva nell'animo, si approfondiva, 
abbracciava tutto ciò che le era 
visibile .tutto duello ch’ella udi¬ 
va e. crescendo, assumeva l’asoet- 
’o luminoso della preghiera, che 
riversava con fiamma pacata «u 
tutto il mondo tenebroso, sulla 
vita e sugli uomini. E le oareva 
che il Cristo stesso ch'ella aveva 
tempre amato di vago amore, per 


il quale aveva nutrito un senti¬ 
mento completo, in cui il timo¬ 
re era intimamente unito con la 
speranza e la tenerezza con la 
mestizia, fosse diventato ora dìù 
prossimo a lei e nuovo, più alto, 
visibile tutto, con un volto più 
giocondo c piu raggiante. 

Ritornava sempre dai suol 
viaggi animata d'entusiasmo per 
quello che aveva veduto e sen¬ 
tito durante la strada, contenta 
e superba del lavoro compiuto. 

— Com’è bello viaggiare e ve» 
dcre sempre cose nuove — dice» 
va la sera a Nicola. — Cosi si ca* 
pisce come sia organizzata la vi¬ 
ta. Il popolo viene respinto, but¬ 
tato sul ciglio della strada e s4 
ne sta là. come in un formicaio, 
nensando involontariamente: — 
Perchè? Perchè mi cacciano via? 
Perché tutti t beni abbondano 
sulla terra ed io ho fame? E vi 
è tanto sapere cd io sono stupido 
e incolto? E dov'è quel Dio mi¬ 
sericordioso che non pone nessu¬ 
na differenza fra il ricco ed 11 po¬ 
vero e che li considera entrambi 
come figlioli, cari a) suo cuore? 

A mano a mano il popolo co¬ 
mincia a indignarsi contro la pro¬ 
pria sorte . .. esso sente che la 
menzogna lo soffocherà se non 
cercherà di difenderai* .... 

(Continue) 
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Mercoledì 20 aprile 1949 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


E‘ uscito u n. 17 <U 


té 


VIE NUOVE,, 


LA “RIFORMA AGRARIA,, DI DE GASPERI 


AGLI AMICI DE "L'UNITA 1 , 


Il governo rinvia la discussione Diffondere II messaggio 

Si sviluppano le polemiche di slampa dei partigiani della Pace 


Una campagna nazionale di denunce sulle illegali violazioni alle 
libertà pubbliche e private lanciata dalia Costituente delia Terra 

- Gli ambienti governativi hanno L'iniziativa è stata lanciata dal- in quelli ove più gravi sono le 
confermato ieri che il progetto di la recente Assemblea nazionale dei violazioni della libertà. 

..riforma agraria», annunciato dal- Comitati per la Terra il 13-14 marzo II Comitato Esecutivo ha inoltre 
l'on. De Gasperi, non potrà essere scorso. Debbono essere raccolti nominato una commissione per 
presentato al Parlamento prima dati precisi e circostanziati su in- studiare il progetto di legge in di- 
deH'autunno. .< E poiché — scrive frazioni padronali alle leggi agrarie fesa della piccola e media proprie- 
l'uflìcioso «Messaggero» _ anche e ai contratti; su casi di connivenza là formulato dall’organizzazione 
la discussione parlamentare non po- del padronato con le forze di po- piemontese della Costituente della 
tra essere breve, si arriva alla con- lizia, con le autorità di Pubblica Terra, e per proporre le iniziative 
clusione che l’inizio dell’attuazione Sicurezza e la Magistratura, su il- e le azioni più utili ed urgenti per 
della riforma si avrà con Teserei- legalità della Polizia, delTapparato alleviare il pesante carico fiscale 
zio 1950-51, nel cui bilancio do- statale, dei sindaci dei Comuni rea- che grava sui piccoli proprietari e 
vranno essere stanziati i pruni fon- zior.ari contro i contadini e le loro sui coltivatori diretti, 
di per gli espropri »>. .organizzazioni- sulle interferenze Ls commissione eletta a Modena 

Resta cosi confermata l'interprc- de i c i ero nelle lotte sociali e do- per lo studio della riforma ten¬ 
tazione che della riforma l’-Unità . J*** h “%cc diaria verrà insediata giovedì 28 

Tì,m £5?,“?.°"vxTosss; », c r;'? ,n fTrvr?"'’'- 

^JTSA r ta KK". sa Le tariffe ferroviarie 

ancora? 

la nfnrm'i in Iv.^e die reazioni e dare immediato inizio a questa cam- - 

1 li ITU *- « i rvnnnn ìmiiinn/ln i Pnmilttli nrrt. TVnI Minìcfnrn HaI Ti*a«nn^li À fra» 


DALIA TRIBUSA DELLE KAKIONI ESITE 


. !, . . . 1 ‘ paglia invitando ì Compatì prò- Dal Ministero del Trasporti è tira¬ 

li n’altra confermi! dclTimenzione v . lncia . 1: pcr . la Terra ad iniziare pelata ieri la notizia dì un nuovo 
governativa di rinviare il p,ù pos- al , pm presto assemblee popolar, aumento del lo per cento delle la- 
Mblle la discussione c l’attuazione r * ci vari comun > c particolarmente nir e ferroviarie 

del progetto di *< riforma .. la si ha ■ .. . - .— — . . • = . — ■ — .. 

dalla notizia che il Consiglio dei 

Ministr i di venerdì non se ne oc- ft A ij A T K I 11 U A D E1 

cuperebbe affatto. Prima la que¬ 
stione andrà all’esame del CIR. —— 

Tuttavia i commenti e te reazio- m A V ' A 

ni alTintervista del Presidente del ^ V fts M 

Consiglio hanno già cominciato ad ■ Q ■ V V 

i problemi politici e su- 
ciali che sono al fondo della rifor- 

ma agraria. Il - Popolo » di ieri il- _ _ _ m m m m m 

lustrando la posizione della Demo- 

crazia Cristiana nei confronti del- 1 Ifl K J g B || ■ 

la riforma ammoniva coloro «che 

non vogliono o non sono in grado * 1 

dì comprendere.. le ragioni di giu- 

SSSnKSìS.f.cSS'T» Un articolo della "Pravda,, sul dlbatl 
ciauT della piccola proprietà: v ai!- per l'Italia dopo essersi incontrato cc 

do sostegno di un orientamento po- --- - - 

litico sano e realistico e garanzia .. ... 

rnntrn nani eccessivo sovversivo ed NEW YORK, 19. — 11 ministro va sessione delle Nazioni Unite dato 
estremista:. C ° Sforza si è stamane nuovamente in- il perdurare delTirrigidimento delle 


L’Associazione Nazionale degli « Amici del- 
FUnità », ha indetto per domenica 24 e martedì 
26 aprile due grandi giornate di strillonaggio de 
« l’Unità » in coincidenza con le principali ma¬ 
nifestazioni che si terranno in quei giorni a 
Parigi. 

s Gli « Amici » di tutta Italia sono invitati a 
partecipare in massa a questa iniziativa che do¬ 
vrà portare in ogni casa il giornale della Pace. 

Le due giornate dedicate allo « strillonaggio 
per la Pace » dovranno dimostrare la vitalità 
della nostra Associazione e la concreta adesione 
degli « Amici » alle manifestazioni di Parigi. 

La Segreteria delFAss. Naz. « Amici delFUnità » 

AMERIGO TERENZI 


DALLA ZONA OCCIDENTALE DI BERLINO 

Il generale Howley 

è partito per Varsavia 

Howley è il comandante delle truppe statunitensi nella ca¬ 
pitale tedesca - Manovre militari americane in (Jermania 

BERLINO, 19. — Il brigadiere inglesi e scandinavi, ad esse gli 
generale Frank L. Howley, cornali- americani non hanno voluto ammet- 
dante delle truppe americane a toro gli ufficiali sovietici. 

Berlino, è partito stamane in volo - 


alla volta di Varsavia, ove sarà UN TELEGRAMMA A CANNON 
ospite del governo polacco, pe r qua _____ 

visita di tre giorni. Nessun comu- 

nicato ufficiale è stato emesso al "I n flini/OflflI ifollQFIQ 
riguardo. Un portavoce del governo |.fl fJlUf ClllU Itullullu 
militare americano ha dichiarato , 

gniflcato politico, e che il generale Inoli sarà carne ria cannone,, 

Howley aveva accettato l’invito d’. - .— 

recarsi a Varsavia, fattogli mesi or in seguito a quanto ha dichiara 
sono dal governo polacco. *o d senatore americano Cannon a 


con scritti di: Ruggero Grieco, 
Enrico Berlinguer, Maurice Tho- 
rez, Locnbaido Radice. Antonio 
Giolitti, F.incesco Jovine. Leoni, 
da Repaci, Degli Esplnosa, Ar¬ 
naldo Fratelli Roberto Battaglia, 
Tommaso Flore, Jollot Curie, Sho. 
stakovleh, A. Ltapin Gatto, An- 
ionio Me ccl, Antonio Ferri, S. 
Tutino. De Rosa, Pavotinl, L. Pin. 
tor. A. Morese. E. Viola, F. Gras¬ 
so, ecc. 

• • • 

Dichiarazioni del regista Germi 
sul cinema Italiano. 


Hanno disegnato: Verdini. Malo, 
rana. Scarpelli. Brlzzi. 

tN TUTTE LE EDICOLE A L. 30 

ANNUNZI SANITARI 

Dr. SINISCALCO 

Specialista VENEREE • PELLE 
V Volturni». 7 (Star.) U-is Ih 19 
Telefono 483.685 


Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE . PELLE 
Vicolo Savelll 30 (Cor¬ 
so Vittorio . di fronte 
Cine Augusto*! 


In seguito a quanto ha dichiara¬ 
to il senatore americano Cannon al 


Un funzionario della missione mi- The Rome Daily American, che cioè 
htare polacca, dal suo canto, intev- a gii stati Uniti devono equipag- 
pellato dai giornalisti; ha dichiara- gj arc j soldati delle Nazioni euro- 
to che non era a conoscenza del p ee p erc bè siano esse a mandare i 
^r«o n f rale v,^° W i e ^' i 3 loro ragazzi all'olocausto nellapros- 

nriml vicU-'thl u mLnrifntl nrJ* s5ma guerra la Segreteria nazio- 
rivl^ 3 ll «w 1 T*1 nd ^ante ame- Je d ,, Federazione Giovanile 

ncano di Berlino effettua in Polo- _ u„ 


IMPOTENZA 
VENEREE 
Via Salarlo 11 
(P Fiume) 
Tel. 862 960 
Orarlo 8-20 


Prol. DE BERNARDI 


„ » r, ntXn» a rr n Comunista Italiana ha votato un * 1 «'■ «UUINIIU U 

|avuto^uogo stamane dQiraeropoS or . d , ine de ' S ’ t 0r, ' 0 1I ^ 1 f 1 0rtC p, ^ tesl3 * SpPc5a,,s,a * PELLE 

'rii Tomnoihof . hn,rf n u; irlo- » presidente dell Alleanza Giova- _ IMPOTENZA 


Al L AW J A ^ li JICMUL'UU.' UU 1 I Liiuvu- tiuru 

3PP o «ile Ennco Berlinguer dal canto o!S' 1 .V UBI . E anomelie sessuali 


recchio deU’ambasciata americana. 

Il governatore militare america¬ 
no della Germania Lucius Claydice 
di non avere notizie circa le voci 
di prossimi negoziati che si inizie- 


La Bielorussia attacca i piani 

degli imperialisti per le ex colonie 

Un articolo della "Pravda „ sul dibattito in corso all'ONU - Sforza riparte 
per l'Italia dopo essersi incontrato con Dulles - L'atteggiamento dell'Egitto 


suo ha inviato il seguente tele- 8 ' 13 16 '} 8 * est ; là-* 2 e P e r appuntarti, 
mamma- • v,a P»*nc!pe Amedeo. 2 

° « AI senatore Clarence Canonn, Viminale, presso stazione) 

Senato U.S.A, Washington - A no- — — 


di prossimi negoziati che st mizie- “ ... ■■ ^ ■ ■■ 

rebbero tra gli occidentali e l’URSS " ,e milioni giovani democratici ita- 

per risolvere la questione di Ber- * ,a .m cl }e hanno letto sua folle di- ™ ^ ^ B 

lta Si ennuncia u ff, cia Unc n le che il naV »’r7S«f ca't»; BallilltllO DlElllCO SpECialìZZltO Ptr 

SSJ^-JSTSSf 2!- ~ » e c! wtdS SUSl la sola cura delle ilisf unzioni sassnali 

re al maresciallo Sokolowskv, nello criminali piani suoi e suol amici Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 

carica di governatore militare so- italiani». nlS!" o- Sl *« f- CU . r . e 

vietico di'Berlino ha comunicato ai _a_-_— ■= monla “ ° re 9 ‘ 12: Fe5t,v ' # *' 1 


governatori militari americano, bri- PIETRO INGR AO Uo 

tannico e francese, l’avvenuta sua Direttore responsabile f 

nomina e la conseguente entrata in _ .. _ mazza e 

funzione, con una nota inviata stabilimento Tipografico u.E.S.I.S.A 
settimana scorsa. I governatori mi- noma - via rv Novembre 149 - Roma 
litari occidentali hanno risposto ie- uoiior 

ri alla nota stessa, dichiarando di DAVID 


Doli. CARLErri 


do sostegno di un orientamento po- --- — , — - . .-- - - n ada n ta st ^, ssa ‘ dlch ‘ arand 9 dl D .ppf|| - DIIDDI 

litico sano e realistico e garanzia prendere atto della comunicazione pii I III II piIKKI iriTII 1 

contro o»ni eccessivo sovversivo ed NEW YORK, 19. — 11 ministro va sessione delle Nazioni Unite dato per il proprio paese la restituzione tale questione in conformità con i ricevuta. 1 testi delle note non sono ___ ~ 

estremista .. Sforza si è stamane nuovamente in- il perdurare dell’irrigidimento delle dell’oasi di Giarabub, ceduta dal- compiti del consolidamento della _,_ ti ^ nuhhliea ragione < » nlmn , , , 

estremista ^ _ centrato con il delegato statunitense due pcsizioni contrastanti: della l’Egitto allTtalia nel 1925, nonché pace e della sicurezza internazio- Un a am3e oubblhì-ità la stamna SOC. PER LA PUBBLICITÀ 

L’atteggiamento dei liberali airoNU Foster Dulles e con quello Gran Bretagna da una parte e del- la incorporazione all’Egitto dell’al- naie in conformità con i legittimi 3 ' * occi ientali dà alle mano- IN ITA! IA fS P I 'l 

. .„ oontinn a ——. 1 Italia dall'altra. tipiano di Sollum per modo che il desideri dei popoli abitanti tali co- fleile z< ? n e occidentali aa alle man **i IlALIH lo.r.I.,1 

E 1 probabile che su questo argo ai gemino ao^e Arce. _ _ _ confine tra l’Egitto e la Libia ve.n- Ionie. vre militari che gli americani stan- 

mento (se cioè la riforma agraria. Il Ministro Sforza ha confermato £,a tesi del rinvio ga ad essere stabilito a Bardia. La questione delle ex colonie ita- no conducendo in Germania. • * auto, cicli, sport l. ti 

nei modi e nei limiti indicati da al icdattore diplomatico dell Ansa e cmhra af . Pf , rtat n che il comitato Kashaba Pascià ha detto che non si liane i n Africa è rimasta sul tap- Le manovre hanno come obietti- A TDTT , biciclette .minme dii!» t.t,v c . 
De Gasperi, assolva «meno a una la sua partenza dagli SUI. Uniti p S Pr 5 e ^HU chTha 'i^Same » rat la di un aggiustamento di fron- peto, per oltre tre anni. La sua sto- vo d’invasione della zona americana 

funzione di conservazione sociale) per domani., a bordo del « Queen ? a CI '2,2 clie J? tiera ma di una restituzione al- ria e piena di rinvìi, protrazioni e da parte di forze nemic he prove- TEIZZ4ZI0M . \STUTF0 4 PUCEftE - MICK'J 

si sviluppi la polemica all interno Mary ... Egli ha tenuto stamane una ‘ q “ **. .ottocomitató ier l'Egitto dei suoi naturali confini. sabotaggi da parte degli Stati Uniti, ; ” 5 dalla Cecoslovacchia, Più ' ,01f)ni • MIM-M0T0P.. - i l4 Sitili* Ju3 

della coalizione governativa. Per il conferenza stampa in cui tra 1 altro <} c nominerà un sottocomitato per della Gran Bre t agna 5^ -, Lecosio\ accma... r-iu (410 _ )9) V]J Bjrhrrini I6 

momento il - Tempo» che rappre- ha affermato «che sarebbe stolto l esame c l armonizzazione delle dif- discussioni all ONU La discussione sulla sorte delle d: mda uoni,ni e di 10 nula voi- —_— --—_—. 

senta l’ala borbonica e conserva- ritenere che l'Italia non debba ave- ferenti proposte di soluzione. ^ ^ , ,,_ex colerne italiane in seno alla As- c<di sono stati messi in linea nei 5 vari l. 12 

trice a oltranza del Governo ha re parte nelle decisioni concernenti Oggi a Lake Success il delegato , r E ' I /. al ,° po * ? lla . r j UI ?. a semblea Generale ha dimostrato che dintorni di Norimberga. Le opera- ~~ TTr~7 ' . „ ~ ~ 
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STROM 


c |JUi ou una iviz,u uiouiuumum-, attivi quomuua vici aliti ailllllliiiou» » v*v a ouu ^u«ì,ìuv -t-a- V •* _ nova , , , , . i.uiv' 4 unire eoi au, idi i c. 

e così via, riducendo sempre più tori fiduciari». pone recisamente al tentativo mi- sponsabihtà della mancata solinio- conferma, tra l'altro, nella dichiara* sto in stato di difesa.., che comprcn- -- y — 

il beneficio ai primi assegnatari e ieri sera Pon. Sforza si è incon- rante a spezzare Punita della Libia. ne ^ esso, a tutPoggi, alla politica z jone del ministro italiano degli «e le citta di Ratisbona, Bamberg 7 occasioniti L. 12 

aggravando le condizioni della pio- trato con il ministro degli Esteri « L’Egitto non potrebbe dare il suo anglo-americana. L High ut erra, ha Ester] Sforza in relazione con la e Anebach, sì trova il campo di ma- —-- - - 

duzione, al punto di rendere indi- australiano e presidente dell’assem- appoggio a soluzioni che non prò- soggiunto, sta mirando ad ingrandì- firma del- trattato nord-Atlantico. novre di Grafenwoehr. 11 • ^ “ c 1 J* E eom P ,els 17 °°°' 

spensabile il trapasso dell’econo- blea dell’ONU Herbert Evatt. clamassero l'unità del territorio li- *** suoi territori coloniali a spese sforza he dichiarato chiaramente gì tratta, secondo la definizione L. ,p:,rlon * p 

mia collettivistica come quella che Negli ultimi giorni si è diffusa ne- bico. Non vi è ragione per frantu- , , e antiche colonie italiane. Per c he se le ex colonie italiane saran- da tane dalle stesse autorità statu- SCRIVERE . Calcolatrici 15.000 ol 

sola può riparare al soverchio fra- gli ambienti dell’ONU la voce che il mare l’unità etnica e politica che tale scopo essa ha effettuato «un no poste sotto ramministrazione del- nranrii manovre '?V 

zionamento deirimpresn agraria e Ministro Evatt intenderebbe rinvia- da secoli esiste per la Libia, di cui contratto dietro le quinte» con il l’Italia, questa metterà le basi stra- ’ .. .. . . . . t, 3 i 3t ,) v n |, n ,, r.^s, ’ r ' (m 1 

restaurarla nelle sue dimensioni re la soluzione del problema dei ter- l’Egitto domanda rtncirpendenza ». Senusso, suo pupillo. John Foster tegiche di quei territori e disposi- finora effettuate da truppe america- “ 

piu convenienti ». ritori italiani d’Africa ad una nuo- Il ministro egiziano ha chiesto D «Ues — ha proseguito il delegato zi one dei partecipanti al Patto At- ne m Europa »>- Mentre alle mano- »«■««£ .57 p '2’T i * 

FT rirohabile che i liberali se de- * ucraino — ha francamente ncono- lantico. vre assistono osservatori francesi ’ 1 ,,y ' 1 p r ’ -i 6 p “ : '’’ 0 Ll - rolD! 
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E" probabile che i liberali, se de¬ 
cideranno di opporsi alla riforma, 
adotteranno questa linea critica 
A giudicare dall'articolo di fon¬ 
do pubblicato ieri dall’» Umanità » 
anche i ministri saragattiani do¬ 
vrebbero sollevare critiche c riser¬ 
ve al progetto di riforma. Dopo 
aver parlato — a proposito dell'in¬ 
tervista di De Gasperi — di «ge¬ 
nericità » e di « frasi fatte », l’ar¬ 
ticolista socialdemocratico cosi si 
è espresso sulla portata sociale del¬ 
la riforma: « Abbiamo l'assoluta 
certezza della sua negatività per¬ 
chè di qui non si scappa: o si si¬ 
stemano male tutti i contadini, c 
tutti saranno* in miseria, oppure 
si sistemano discretamente i soli 
contadini ricchi o privilegiati (pri¬ 
vilegio di tessera politica o della 


CONQUISTE DELL’ECONOMIA IN U. R. S . S. 

Piano triennale sovietico 

per il patrimonio zoot ecnico 

Intensificazione deU'aUevameuto del be¬ 
stiame -.11 problema cerealicolo risolto 


sciuto dinnanzi alla Commissione 
la grande importanza strategica del¬ 
la Libia e per questa ragione ha 
favorito la concessione dall’ammini¬ 
strazione fiduciaria della Cirenaica 
allTnghilterra. E il fatto che Foster 
Dulles non abbia menzionato la 
Tripolitania sta a dimostrare che 
gli Stati Uniti stanno pensando rii 
•c mettersi in tasca » quel territorio 
ed attendono un pretesto plausibile 
per farlo. E’ ovvio che esiste un 
accordo completo tra Stati Uniti ed 
Inghilterra per la divisione delle 
antiche colonie italiane. Ed è al¬ 
trettanto ovvia l’inesattezza delle 
notizie sulla bontà deH’amministra- 


Quattro morti in Argentina 

in una dimostrazione contro Peron 

Sciopero generale a Salta - Dimostrazioni per 
le strade ferocemente represse dalla polizia 

» 

BUENOS AIRES, 19. — Ieri mat -1 nore di vita al popolo argentino. 


piu belle, le stole n coppe piu njore P*n- 
tubIo 12 mesi seni jntmpu. JHPIL. »n 
rompi Morii!) ti'J primo piooo, 

/__ .MOBILI _ 1„ » 

A. APPROFITTATE! isrendixmo etmertiello. 
praniu l'joiu groolastj. ecuooaiiclie. Arredt- 
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«i sistemano ' discretamente i *:olÌ » zione britannica di quei territori. t . 1 ‘Tv 5 ’ ì-’ ieri mai- nore ai vite ai popolo argentino, 

contàa’hri ricchi o prKilegiati (ori- , La decadenza economica e la denti- 'ina. ® Se . Ua , ( Argentina nord-occi- tenta di soffocare ogni protesta cor 

vile-io di teserà oolitica o della LONDRA. 19. _ Et Consiglio del di capi di bestiame da macello e da trlzione popolare caratterizzano lamentale) e stato proclamato lo scio- la violenza. 

corte) e allora si condannano gli ministri sovietico ed il Comitato latte; 80 milioni di pecore. 8 mi- attuale situazione in essa — ha del- Pero generale per protestare contro - 

altri alla fame» centrale comunista hanno appro- lioni di capre, 81 milioni di suini to Kiselev — suffragando il suo 1 aumento del costo delia vita. j • . j 1 ^ 

Ma è noto che Saragat considera iato un piano triennale che prevede e 20 0 milioni di capi di pollame, assunto con la leitura di numerose Nel pomeriggio i lavoratori han- ÌIIIZIO Od ^Ongl'CSSO 

1 Umanità un giornale clandestino: una intensificazione dell’allevamen. Fattorie di Stato * 5J700-000 di pubblicazioni, rapporti e lettere. Per no tenuto due- comizi e poi. forma- , . * 1 ». 

non è quindi il cam di prevedere to del bestiame, in modo che la capi di bestiame, 13.476.000 di pe- se j ann j l’Amministrazione Militare usi m corteo, si sono diretti al Pa- Ut?I ^IllUctCaiI SOVieilCI 

obiezioni all’operato di De Gasperi produzione di carni di uova di lat- core e 5.600.000 suini. Britannica ha tenuto le popolazioni k^o del Governo per compiere una - 

da parte sua ticini di cuoio di lana e dì altri Alla fine del 1949 si calcola che indigene in condizioni di schiavitù, dimostrazione di protesta. Essi sono MOSCA 19 aunin ««,1 

r » • • ; . 1 . prodotti agricoli raggiunga nel 1951 le fattorie collettive consisteranno Kisselev ha proseguito accusando ** ali fermati dalla polizia ma poco . , j ’ Pa ,' azzo d „ a , Cremli PSg il 

Le decisioni della im livello superiore del 50 per cen- di 24 milioni di capi di bestiame i a T> ga dc i Giovani Somali di aver dop ° per o. h anno riformato le file in eeiso SndaMtT «ov- P . 

ConiU* A Air, Terrei ; to a t l uel!o aguale. e di 65 milioni di suini. «organizzalo il massacro» dei suoi cd hanno ripreso il corteo. Kuffi- ’ 8 nrohtnml hÓi- 


Costituente della Terra to T a quell ° aUualc j „ . . e da 65 m,Iloni dl susnJ ’ 

In un aispaccio da Mosca, distri- - 

Mentre così si discute, o si finge buito a Londra, l'agenzia sovietica f A „ nwwrnnv 

di discutere, in seno al governo, TASS afferma che sia il consiglio .ialau ia u i ui.uikuv 

nelle campagne la situazione si de; ministri e sia il comitato cen- 

manticre gravissima per l’atteggia- trale comunista hanno riscontrato Una SlllCIllita blllsTOra 

mento fazioso e violento dei pa- j che il problema cerealicolo della " ® 

droni e delle autorità. In proposito I Russia è stato in gran parte risol* 3 U 0 filli(ilSlC Occidentali 

ha preso importanti decisioni il I to. nonostante i danni del tempo 

movimento della Costituente della 1 di guerra e la siccità def 1946. ... 


Una smentita bulgara 


«organizzai 11 massa'-ro » aei suoi — -- ■ . ,- '—• c nnrl a ii * 0 j « nmhlnmì Hr. 1 - 

awersari: ed ha concluso annun- ciale peronista ha ordinato senz al- r ’ V nt o rf-n» ali 

c.ando che la Bielorussia appoggerà tro U fuoco. 1 dimostranti si sono cn A a V 

incondizionatamente le preposte difesi con il lancio di sassi e sono *° dl n piu al,c h * 

deUUn-.one Sovietica. . ' riusciti a raggiungere il Palazzo. A ve,, ° ai ' ua 

__ questo momento sono intervenuti II discorso inaugurale è stato te- 


rarficolo della « Pravda » 

MOSCA. 19 (Tassì- — Occupan- 


questo momento sono intervenuti u aiscorso inaugurale e stato ie- | 
reparti di truppa ohe con una ca- nuto dal presidente del consiglio j 
nca selvaggia hanno disperso i di- centrale dei sindacati Kutnezcv, - 
mostrami. che fra scroscianti applausi è stato 

La repressione fascista ha avuto anche eletto presidente del presi- 


IL BANCO Dl NAPOLI 

ISTITUTO 01 CREDITO DI DffilTTO PUBBLICO 

FONDATO NEL 1539 

CAPITALE E RISERVE L 1,721.000,000 

comun ca alla clientela che presso la 

FIERA Dl MILANO 

(Polono Mostro del Turismo - Siond N. 451), 

funziona un rroprio sportello por 
lo occorrenze bancario dogli 
espositori o dei visitatori 


Terra, che ha diramato ien il se- Senza contare i capi di bestiame La Legazione bulgara ha dosi delia sorte delle ex colon,; ! I off _ Ctt )^ dcl | 

guentc comunicato: di ogni genere m possesso dei con- stampi il seguente comunica j* a ]j ane# attualmente all’esame del- °P cra i ferimento di trentuno, tre la presidenza onoraria e stata 

«In tutta Italia si sta preordi- ladini a titolo privato, la TA.SS ri- * o: «La Legazione della Repnbbli- |- Assemblea Generalo dcll’ONU il Le comun reazioni telegrafiche e affidata al maresciallo Stalin. Nel- 
nando il lavoro per la campagna ferisce che il piano tende a far ca popolar* bulgara a Roma tìrchia- comrncntator p de u a Pracda Vieto- tclefon:die fra Salta e gli altri cen- l’ordine del giorno dei lavori figu-; 

di raccolta e di denuncia di tutti | raggiungere alla fine del 1951. i se- r» categoricamente che le voci dif* rov osserva Vl - 5ono talune per- tr * sono state interrotte. ra la redazione del'o schema di una 

i fatti che rivelano il grave stato jguenti dati numerici degli animali tose In quest» ultimi tempi da certi ?one all'estero le quali aspettavano La sede del giornale peronista nuova «Carta Sindacale». j 

delle pubbliche e private libertà ; dell'Unione Sovietica: circoli internazionali interessati in- q Ues j a discussione con apprensione E* Norie c stata danneggiata- Assistono al Congresso delegati j 

nelle campagne. i Fattorie collettive - 34 milioni torno al cosiddetto « tramonto » dal pcr ra g l0n j c h c nulla hanno in co- li governo ael fascista Peron, In- provenienti da tutte le parti de* j 

_ Primo Ministro bulgaro George Di- mune ^n jj des'dcrio di risolvere capace di garantire un'adeguato te- mondo. 


Fattorie collettive 


-- — — - — — ■ - mitrov ed alle sue presunto dimis- 

-ta-w 0 0 0 a stoni, sono frutto di pura fantasia. 

Due amanti si uccidono'“srAsarsstt 

UU1UIIII UI A* V/V/IZA VRR V dei Min j stri bn|Karo ai trora 

■ *1 o nell'URSS per motivi di salate. Egli 

per la verqogna e il rimorso Vice Presidente del Consìglio degli 

xw zw Affari Esteri, Vasili Kolarov. In ciò 

" - non vi è niente di strano: è secon- 

Eniit cognati, ti il marilt tradita aie*» scaperla li iresc* £ SJ«tSS!ìi ” P V» 

è secondo la prassi politica che egli, 

NAPOLI, 19 — In una piccola senlars: davanti agli occhi di Giu- * n caso, venga temporaneamente 
casa a Calata San Ferdinando n. 56, seppe Di Stas.o: lui estrasse una sostituito da colui cb« fino^ a quel 
nella vecchia Napoli, ieri sera, alle pistola e scaricò contro la donna momento era stato il suo primo col¬ 
ore 16. è esplosa una tragedia fa- sci colpi di rivoltella. L’ultimo col- latratore. Quello che risolta stra* 
miliare che da tempo maturava po se lo tirò alla tempia. Stramaz- no invece è il fatto che sa una oo- 
nci protagonisti. zarono al suolo ambedue. ti*** di questo genere si possa ira- 

Vivevano assieme Giuseppe e Dei due amanti, lei è giunta bsstire una vera e propria eampa- 
Amedeo Di Stas.o, due fratelli, morta all’ospedale; lui è mori- 8 ®? propagandistica, della qnale 


Lettera di Velio Spano da Cagliari 







Giuseppe aveva una bella moglie, bondo. 
Silvestre Assunta, di anni 35. I due 
fratelli lavoravano ognuno per » V 
conto suo e la donna restava in * ’ 
casa a preparare da mangiare per poli 
tutti • tre. Tra loro, nessun inci¬ 
dente. Ma, sotto quella tranquilli¬ 
tà c’era come un represso tumul¬ 
to morale, almeno per i due co- < 

gnatl, per Amedeo ed Assunta che 
erano divenuti amanti. mtt. 


« Volevo far Pasqua 
con il mio bambino » 

Una dìcbiaraùoae del 
«•mie# Maddalena 


poi sono molto sp es s o autori prò-' 
prro quri giornali che fino a ieri 
hanno fornito particolari amila scos¬ 
sa salute di George Dimitrav t che 
ora cercano ostinatamente, per il 
ano confedo, motivi politici». 

Dario Mangiarotti 

campione mondiale di spada 


erano aivenuii amami. MILANO, 19_Volevo far Pa- _ 

La donna seppe che il marito sq Ua con jj m j 0 bambino» ba di- n, /-atro io ttw*» 

£' v VCai, si dè'„”„cuS b c , hia 2i 0 . «*™ n J f d un m£«SJ5u ■*! **ÙS$™ *5?o 

f®” J* Q ie s aenunciara la il comico Maddalena, raccontando di campione del mondo di spada ln- 
ircsca. ...... come ha rapitq il suo piccolo Da- dlvlduale battendo U francese Boq- 

Ion 1 due amanti si rividero so- n jj 0 . - fnol per 5-4. 4-5. 5-A 

Il nella piccola casa. Lui chiuse «Sono pronto a restituire mio fi- 1000 la classifica finale delle prove 
la porta a doppia > chiave. Parla- gU 0 alla madre _ ha detto n ra- ^ *P*d* inviduale: 1 ) Darlo Man- 

hssir* « •"*. 


(Continuazione dalla prima pag.) 
e se non volete nemmeno per la 
monarchia votate almeno per t 
, tardisi! di destra ». I monarchici 
vanno proclamando ch’essi sono 
nemici irreducibili soltanto dei 
partiti di sinistra c che con gli al~ 
tri et sarà sempre modo di inten¬ 
dersi I più sfacciati fra i sardi¬ 
sti di destra vanno già dicendo 
' che la cosa peggiore sono i comu¬ 
nisti, avversari di Zellerbach e 
del Patto Atlantico, e che, al con- 
fronto, la democrazia cristiana è 
uno zuccherino. Eccetera. 

Armistizio fra le destre sul ter- 
reno della propaganda, dunque. 
. In altri termini, la Democrazia 
cristiana ri è accorta che non può 
ingannare gli elettori da sola e gli 
altri ri eono accorti che l’erediti 
democristiana non è tutta m liqui¬ 
dazione. Non potendo più attere 
la pretesa di rubare ciascuno da 
solo, i reazionari tardi ri eono 
mesti a rubare insieme. Ma essi 
' sono copie i ladri di Pisa: rubano 
insieme oggi, disposti a contende- 
• re aspramente di nuovo domani. 
Resta da vedere in qual misura il 
■ popolo sardo i disposto a lasciarsi 
« derubare; a resta da vedere in 
qual misure i reazionari possano 


impunemente manovrare, oggi e\ 
domani, sulle spalle dell'elettore 
. saldo. 

La verità è che il blocco del 18 
aprile appare incrinato e non è 
Jacile rinsaldarlo. Il tentativo di 
ricostituirlo in forme diverse 
urta contro le posizioni di 
crìtica anlidemocristiana nelle 
quali uomini di destra e di 
centro si sono troppo impe¬ 
gnati e urta iTaltra parte con¬ 
tro la composizione eteroclita di 


dicare nelle Democrazia cristiana 
il nemico principale della Sarac- 
gna e dell'Italia, la malefica forza 
politica che bisogna in primo luo¬ 
go abbattere; e continuiamo la 
nos.ra politica unitaria, non solo 
nei confronti degli onesti demo¬ 
cratici che sono ancora, malgrado 
tutto, numerosi fra i sardisti di 
destra, ma verso tutti coloro, a 
qualsiasi partito appartengano, 
che sono disposti a combattere 
per la pace e per la redenzione 


\ 


m ..è la più recente scoperta am» 
Deano nel campo degli trini 
cidi 

=}- è un accagionale ritro¬ 
vato caratterizzato dal¬ 
la potenza e rapidità 
dell'effetto. 

+ è la morte sicura aneti# 
per gli Insetti assuefatti 
o resistenti al DDT co¬ 
mune. 

provatelo acquistando II 


quelle liste nelle quali i diperril della Sardegna, per labbattimen 


uomini rappresentano ideologie, 
tradizioni, interessi profondamen¬ 
te diversi. Per questo, di fronte 
al giuoco di confusione che oggi 
si tenta alle spalle del popolo sar¬ 


to del regime totalitario di pub 
btica immoralità che la Democra¬ 
zia cristiana ha perniciosamente 
istaurato. 

Questi uomini, democratici e 


do. noi comunisti (e certo anche autonomisti, potranno malgrado 



le altre due formazioni di sini¬ 
stra) manteniamo le nostre posi¬ 
zioni chiare. Noi ci battiamo con 
tutte le nostre forze contro ogni 
sopruso ed anche contro ogni in¬ 
ganno e ogni equivoco, per il pre¬ 
valere di una politica di pece e 
di autonomismo democratico, per 
la vittoria nostra e dei nostri al¬ 
leati. Nel contempo, fedeli ella 
nostra convinzione maturata suL 
l’esperienza dolorosa del popolo 
italiano, nei continuiamo ed in¬ 


tuito, dare domani alla Sardegna 
un gov e rno regionale di coalizio¬ 
ne, un governo che sia sardo e non 
colonialista, che sia italiano e non 
americano. Questa prospettiva . 
naturalmente, presuppone che 
ri realizzino varie condizioni, 
le principale delle quali è una 
grande affermazione elettorale dei 
.. comunisti. Per questa affermazio¬ 
ne noi lottiamo. Gli elettori sardi 
faranno fiducia al Partito d! 
C^ramsei. 
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